ferro dal. 


Enrico Magasa 
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In piazza d'armi 


Quest'oggi, ad onore dell'Imperatore Gu- 
pi mo e degli augusti ed illustri ospiti dei 
Sestri Sovrani ha Inogo sulla nuova piazza 
d'armi una rivista militare. 

1 retori della politica diranno che sarebbe 
più confortante una rivista delle armi della 
psce, ma l'una non esclude l’ altra e d’al- 
tronde anche quando per uno sperabile quan- 
to improbabile consenso di tutte le grandi 

120 d'Europa, si potesse conseguire una 
lelle forze militari, gli eserciti sa- 


no, a presidio dei patri 

lari, a tempr , a seuola di sacri- 

fizio e di generosi senfimenti, con grande 

vantaggio della civiltà e della compagine so- 
ciale 

nozze d'argento di due Principi di 

stirpe guerriera, onorate dalla presenza del 

ie] più poderoso tra gli eserciti d’Eu- 

- e da Ospiti che occupano i più alti 

sari nei rispettivi Stati, la rivista 

a meno di essere una 

el programma delle feste. 

, affettuose e rispettose dimo- 

ni, cui furono fatti segno fra noi, gli 

i di Ge e gli Ospiti del Qui- 

rberanno certamente imperituro ri- 

come io serberanmo del nostro bel so- 

1 nostro cobalto e del nostro 

> verdeggiante e fiorito, nonostante la sic 

che afflirge quest’ i nostri campi. 

\{a la rivista militare odierna completerà 

l'impressione che l’Italia non è più la terra 


rchi e alle colonne che so- 
documenti della passata gran- 
, più non vive quel volgo disperso e 
1 nome, che agli esotici Signori doveva 
gliere omaggio. 

un giovane popolo pieno di vita, è un 
slo forte che pensa e che lavora, è un 
popolo fiero della propria libertà, che dopo 
avere col sangue riconquistato, sotto la va 
spada dei Savoja, la propria indipen- 
enza @ ristuurato il proprio diritto, mostra 
nugusti ed illustri Ospiti suoi come ger- 

in Italia il fiore di corte: 

ja robustamente e lealmente nutrito fra noi 
Îl sentimento dell'amicizia. 

Questa Italia, che i poeti hanno celebrato 
come il giardino dove fiorisce l’arancio, que- 

a Italia di cui Goethe cantò i rosati tra- 

onti e l’aura imbalsamata, presenta agli 

come un dì Cornelia i suoi figli, 
prestinte esercito in Roma ed a Na 
poli la sua armata.] 

Dell’aspetto di queste forze giovani e pro- 
mettenti, per quanto non ancora perfetto, per 
ristrette finanze, sia l'organismo, gli Ospiti no- 
stri recheranno seco grata e forte rimembran- 
za, assieme al convincimento che se l’Italia 

de colla sua leale politica, in piena armo- 
nia coi potenti alleati, alla conservazione del- 
la pace, non sarebbe meno atta per questo a 
dif:ndersi validamente, il giorno in cui fosse 
matose ciata la sua integrità od offesa la sua 
ignit 

Viva la pace! Viva l’esercito! 


x 
Onoranze all'estero. 


Pietroburgo, 2: {amane, nella chie- 

lica, per cura della Società italiana di be 

3a, vi fa un solenne Ze Deum perle Noz- 
rgento dei Reali d'Italia. 

assistettero il Duca Eugenio di Leuchten- 

+ che portava il gran Cordone Mauriziano, il 

di Pietroburgo generale Wabt, il per 
nale dell'Ambasciata d'Italia, il Corpo diplomati- 
co, la Colonia italiana © l'eletta società di Pietro- 
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la sera, la Colonia si riunì a banchetto. 
La sala era sfarzosamente addobbata con ban- 
è, cogli stemmi delle città italiane e con busti 


ia imperiale russa, 
‘a famiglia reale italiana, alla. Russia ed all'I- 
i quali furono accolti con entusiasmo. 
suonarono la Marcia Reale e l'Inno russo. 
li sig. Carletti, addetto all ciata italiana, 
provuuziò un discorso sull'avvenire d'Italia 
Un rappresentante della stampa russa. parlò 
delle simpatie deila Russia verso l'Italia. 
— 1 giornali dedicano articoli di simpatia ai 
Îtalia per le loro Nozze d’argento, ed au- 
> che l’Italia si convinca dei sentimenti pa- 
i della Russia, 
Berlino, 22. — La Società italiana di 
soccorso si è riunita all'Hòtel Impérial per 
steggiare le Nozze d'argento del Re e della Re- 
ina d'Italia. Dapprima ebbe luogo un concerto, 
dato dal siguor Michele Fasano ; e poi il prof. 
Rossi pronunziò un applaudito discorso di oct 
sione, concludendo con un: Viva i Sovrani d'Ita- 
La festa terminò con un ballo. 
Copenaghen, 22. — Il principe eredi 
tario con il principe Giovanni, fratello del Re, as- 
ero al pranzo dato dal comm. Catalani. 
Il principe ereditario brindò nile LL. MM, ita- 
iaue, augurando loro molti anni di felicità, 
La musica suonò allora l'inno italiano. 
Voi il comm. Catalani ringraziò bevendo alla sa- 
lute del Re Cristiano e di tutta la famiglia reale. 
Appena pronunziato questo brindisi, la musica 
intuonò l'inno danese. 
S) Londra, 23. — L'Indirizzo della Società 
di beneficenza, porta le firme del conte Tornielli,del 
consigliere d'ambasciata Hirschell de Minerbi, del 
console d'Italia, Heath, e di molti altri personag- 
gi, è così concepito 
< li Consiglio della Società italinna di benef- 
tenza, grato del patronato concesso dalle Vostre 
Maestà @ dalle LL. AA. i principi Reali a questa 
che da molti anni, ha soccorso tanti ita- 
liani di Londra, felicita sinceramente le Vostre 
per la fausta ricorrenza delle Loro Nozze 
d’argento ed esprime Loro rispettosamente i suoi 
sentimenti di omaggio, di devozione e di leale 
affetto. » 
.(S) Fort-Monroe, 22. — In occasione delle 
‘ozze d'argento dei Reali d'Italia tutte le navi 
da guerra furono pavesate e la bandiera italiana 
fu salutata da tutte le navi del porto, 
() Madrid, 22, — Il marchese Maffei ha da- 
to, stasera, all'ambasciata italiana, un banchetto 
per solennizzare Je Nozze d’argento. 
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sSaerEne, Relh et e 


Vi assistettero il Corpo diplomatico e tatti i mi- 
nistri. 

(S) Sofia, 22. — L'Agenzia politica d'Italia è 
imbandierata per lo Nozze d’argento. 

Il sig. Zifkoff, gerente ora il ministero degli 
affari esteri, il Corpo diplomatico e la Colonia pre- 
sentarono al conte De Sonnaz felicitazioni per i 
Reali d'Italia. 

A mezzodì vi fu un banchetto alla Scuola italia- 

al quale hanno assistito i membri dell'Agen- 
zia italiana. Fnrono pronunciati patriottici brindisi. 

Agli scolari poveri italiani si distribuirono scar- 
po ed abiti. 

La Colonia’ italiana di Sofia inviò alle LL. MM., 
come regalo di nozze, un Album, con un Indi- 
rizzo, opera del pittore Cannella. 

A Filippopoli si fece dalla Colonia italiana 
una festa scolastica con discorsi di occasione. 
_(S) Bruxelles, 23. — Ieri, il ministro d'Ita- 
lia, barone de Renzis, dette un pranzo di gala 
alle autorità politiche ed al Corpo diplomatico, che 
fu seguito da un ricevimento mumerosissimo, al 
quale intervennero l'aristocrazia, i ministri, e uo- 
mini politici ecc. , fra cui anche il signor Woest, 
capo del partito clericale. 

Durante il pranzo, il coute de Merode, ministro 
degli affari esteri, fece un brindisi cordiale gi So- 
vrani, cui rispose il ministro d' Italia, brindando 
al Re dei Belgi e all'ospitalità del Belgio. 

Durants la giornata il ministro d’Italia inter- 
venne al banchetto della Colonia italiana, ove si 
inneggiò a Re Umberto, orgoglio della Patria. 

(S) Vienna, 23. — Il conte Kalnoky 
cato ieri in persona all'Ambasciata d'Italia a pri 
gare il conte N:gra di far parvenire le sue rispe 
iose felicitazioni ulle LL. MM, il Re e la Regina 
d'Italia. 

8) Londra, 23. — Lord Rosebery bha tele: 
grafato all’ambasciatore d'Inghilterra in Roma, 
lord Vivian, incaricandolo di presentare ai Reali 
d’Italia le felicitazioni ed i migliori auguri del 
Governo della Regina in occasione delle Loro 
Nozze d'argenlo. 

Nelle provincie, 

Terni, 23, ore 18,25 — A solennizzare la ri. 
correnza augusta della Nozze d’argento, il muni- 
cipio concorse con L. 500 all'ereziono dell'Istitu- 
to per gli orfani dei lavoratori. 

Fu inaugurato il bellissimo gonfalone della città 
@ scoperta una lapide commemoranta la visita fat 
ta nel 1587 da S. M, con un applaulito discorso 
del sindaco, senatore Massarusci. 

La città sfarzosamente illuminata è percorsa da 
concerti musicali, e molti telegrammi di folioiti 
zione furono spediti al Quirinale. 

LAd 

Perugia, 23, ore 15,30 — Serata di gala splen- 
dida, _ 

Teatro ornato a fiori gremitisstmo. 

Marcia reale ottenne applausi entusiastici. Dal- 
l'alto cadde sulla sala una pioggis di cartellini 
sricolori inneggianti a Umberto e Margherita. 

Ad 

Torino, 23 — mano, oltre cento Società e 
corporazioni operaie, son bandiere e musiche, fo- 
cero un'imponente dimostrazione per festeggiare 
le into delle LL. MM. 

I dimostranti si recarono sl Municipio por of- 
frire un mazzo di fiori, poi aîla Prefettura ed al 
Comando militare. 

Folla immensa plaudente. 

Nol pomeriggio ebbe luogo la grande festa po- 
polare nel Giardino Re 

Did 
Bari, 23, ore 17,45 — Città sempre anim 
3 i, appostasi prima pietra 
tervonto auto= 


nuovo grande 
sociazioni con ban- 


rità civili, mititari, istituti, 
diere, Immenso popoio. 

R. Commissario marcheso Serafini, cui devesi 
tale opera, pronunziò patriottico discorso inspirato 
nobili sentimenti inneggiante Sovrani, da cui ia- 
titolasi edificio. 

Alunni scuole elementari cantato quindi inno 
Sovrani, plaulitissimo. 

Ballo Prefettura riescito iersera animatisimo, pro- 
traendosi tarda ora, Fiaccolata militari splendi- 
dissima entusiasmò © ripetosi stasera, 

Ors apertosi festival beneficenza con esposizi: 
ne fiori; straordinario concorso. Grande aspettat 
va per mandolinata 0 coro 400 voci e per fuochi 
d'artificio. 

bed $ A 

Fermo. — Per una fortunata eccezione, ieri 
stesso, subito dopo la grando dimostrazione popo- 
lare, il Sindaco di Fermo potò presentare allo 
LL MM. i duo esemplari in oro della medaglia 
commemorativa. 

Le LL. MM. espressero il più vivo gradimento con 
parole molto gentili all'indirizzo di Fermo o del- 
l'Istituto, dicendo cho avrebbero conservata la me- 
daglia come uno dei più cari ricordi di questa bel- 
la giornata. 

S. M. il Ro compiacovasi ancho di ricordaro la 
sua venuta a Fermo, quando era ancora Principe 
ereditario, La rappresentanza dell'Istituto i 
cevuta quanto prima in particolare udienza. 

* 

Palmi, 23 ore 20, — Anche qui si festeggiano 
le Nozzo d'argento dei Sovrani, Ieri od oggi la cit- 
tà era imbandicrata, 


Sovrani e principi. 
Il Duca di Oporto. 


Alfonso d'Oporto, giovane di 23 anni, perchè 
nato luglio ‘del 1865, è secondogenito di 
Maria Pia. 

E' buono, amabile, cortese, come l'augusta ge- 
nitrice. 

Le sue parentele con gli attuali principi e So- 
vrani, convennti in Roma nella solenne circo- 
Stanza di queste felici Nozze di argento, sono pa: 
recchie. 

‘Accennerò alle principali. Prima di tutto — ed 
è notissimo — il duca d'Oporto è nipote di Um- 
berto 1: quindi è pure nipote dell'Arciduca Ra- 
nieri. 

E' infine cugino dell'Imperatore di Germania 0 
del Duca di York, per una sola ragione: perchè 
il nonno di Guglielmo II, quello del Duca di York, 
e quello del Duca di Oporto erano primi cugini. 


All'Ambasciata di Germania 


Jeri mattina, alle 10, le Loro Maestà Imperiali 
sono uscite in carrozza scoperta dal Quirinale e 
si sono recate ad assistere al una funzione reli 
giosa nella chiesa dell'Ambasciata di Germania al 
palazzo Caffarelli. a 

‘Come sempre, una gran folla li salutò ed acela- 
mò per tutto il percorso. Alle 11 1j2 fecero ri- 
torno al Quirinale ove S. M.l’Imperatrico rimaso 
& prender parte alla colazione di famiglia e S. M. 
l'Imperatore uscì alle 1212 per recarsi alla Lo- 

Prussia presso il Vaticano, ove ebbe 


jone di 7 
fece l'annunciata colazione in suo onore. 


La funzione religiosa. 


Fin dalle 8 del mattino, le adiacenze del pa- 
lazzo Caffarelli erano gremito di folla, trattenuta 
dagli uscieri dell'Ambasciata, i quali non permet- 
tevano l'ingresso nella cappella che ai tedeschi di 
religione protestante. 

La cappella era decorata con palme ed avanti 
all'altare erano state collocate due poltrone di 
velluto rosso per la coppia imporiale. 

Giunti i due Sovrani, vivamente acclamati, ven- 
nero ricevuti dall'ambasciatore conte Solms e dal 
pastore di Corte, Fròmel. 

Ai lati degli Imperiali si collosarono : a destra, 
il seguito dell'Imperatore ; a sinistra, lo dame del 
l'Imperatrice. z 

Il servizio divino principiò quasi subito e durò 
circa 34 d'ora. 

Il pastore Fròmel lesse l'epistola dell'apostolo 
Pietro dal versetto 11 al 17. 

Finita la funzione, l'Imperatore strinse la mano 
ul pastore © si congedò nuovamente acclamato. 

Gti Imperiali, uscendo, visitarono il vicino isti- 
tuto archeologico germanico a Monte Caprino e 
dalla loggia ammirarono lo stupendo panorama 
della sottostante Roma. 

@EAll'Imperatrice venne presentato un bellissimo 
mazzo di rose. z 


X 


Dal Quirinale al Vaticano 


Alla Legazione di Prussia. 


Come era stato stabilito, d'accordo colla Curia 
pontificia, oriali sono statiricevuti in udien- 
za dal P 

Alle 12.530, l'Imperatore, in uniforme degli us- 
seri della guardia, accompagnato dal ministro 
Marschali, dal generale Habnke, dal dott. Luca- 
nus, dal conte di Lulenburg, dai barone Senden e 
dal generale Plessen, in carrozze di Corte, e si è re- 
cato alla Legazione di Prussia in via Torino 149, 
villino Santafiora. 

L'Imperatore venne ricevuto a piedi della se: 
la dal ministro di Prussia presso il Vaticano, 
guor Biilow, e da tutti gli addetti alla Legazio- 
ne, dai cardinali Mocenni e Ledochowski e dai 
mousignori De Montel, nditore di Rota per l'Au- 
stria, © Segna, segretario agli affari ecclesiastici 
straordinari. 

Le sale della Legazione erano decorate con pal- 
me e piante di azalce. La sala da pranzo, non 
moltu vasta, aveva le tappezzerie nelle quali pre- 
dominavano i nostri colori nazivnali. 

Salla tavola giganteggiavano cinque stupendi 
vasi di fiori. Il servizio era in porcellana chinese. 
Il menu, in tedesco, rispondeva al seguente : 

« Minestra in tazza — Pesce (trot5) — Monto- 
ne all'inglese con contorno — Prosciutto con tar- 
tufi — Arrosto di ortolani all'italiana — Poll al- 
la francese — Asparagi — Gelato di fragola — 
Formaggio — Dessert. » 

L'imperatore aveva a destra: il cardinale Le- 
dochowski, il barone di Marschall, il generale di 
Plessen ed il sig. Stumm, segretario della Lega- 
zione; a sinistra: il cardinale Mocenni, generale 
de Hanke, il contrammiraglio De Senden o l’aiu- 
tanto di campo Di Moltke, 

Di fronte a S. M. sedeva il sig. do Biilow, che 
aveva a destra mons, do Montel, il dott. Lucanus 
o l'aiutante di campo De Scholi; a sinistra: mons, 
Segna, il conte di Eulenburg e il sig.Di Kinderlen, 

Dopo la colazione, l'Imperatore si trattenne con 
4 prelati aspettando S. M, l'Imperatrice che arri- 
vò alla Legazione alle 2 precise con carrozze di 
Corte, 

L'Imperatore presentò alla sun nugusta con- 
sorte i due porporati, i prelati e gli addetti alla 
Legazione. 

Alle 2,30 gli augusti Sovrani col seguito, in 
vetture di Corte prussiana a quattro cavalli ' con 
postiglioni in parrucca e preceduti dal battistra- 
da e da due ufficiali della guardia del Corpo, si 
recarono al Vaticano. 


Per la via 
Luogo il percorso era schierata la truppa che 
presentò le armi. La folla che si addensava per 
lo strade applauli gli augusti ospiti. Da alcune 
finestre vennero gettati” dei fiori. 


In Vaticano, 

Il corteo percorse via Nazionale, Corso Vittorio 
Emanuele, Ponte di ferro, Borgo Nuovo e Piazza 
S. Pietro, entrando pel porone da via delle Fon- 
damenta. 

Le LL. MM. scesero nel cortile di S. Damaso 
alle 3 precise. 

Vennero ricevute dal principe Don Francesco 
Ruspoli, che aiutò l'imperatrice a discendere dal 
la carrozza, da monsignor Della Volpe, maggior- 
iomo, dal ‘conte Alborghetti, cameriere segreto 
di Cappa e Spada. Erano pure presenti il principe 
Massimi e il principe Altieri comandante delle 
guardie nobili. 

Alla vettura imperiale tenevano dietro quella 
del ministro Biilow ed altre nove col segnito. 

Il ministro Bilow presentò alle loro Maestà i 
menzionati personaggi della Corte pontifici 

Nel cortile, soito l'orologio, stava schierat 
compagnia della guardia Palatina con cinque 
trombeltieri e bandiera pontific 

Comandava il maggiore Augusto cav. Ferri e 
il capitano Antonio Benincampi. I gendarmi in 
uniforme di gala guardavano le uscite. 

Nella sala Clementina andarono incontro alla 
imperiale coppia il segretario del cerimoniale, {mon- 
signor Sambucetti ed il maestro di Camera, Azo- 
vedo. Un picchetto di guardie nobili, palatino e 
svizzere rese gli onori militari. 

Il Papa ricevette i Sovrani nella Sala Gialla, 
recandosi ad incontrazli fino alla porta. Nella sala, 
sotto un baldacchino, erano tre poltrone di uguale 
altezza, su cui presero posto il Papa e gli augusti 
ospiti. 

Dopo circa un quarto d'ora, venne fatto entra- 
re il seguito della Imperatrice per le relative pro- 
sentazioni. 

Quindi l'Imperatrice, accompagnata da monsi- 
gnor De Montel, dal cav. Visconti, da alcuni ca- 
merieri di cappa e spada, da alcuni bussolanti e 
da un picchetto di guardie svizzere con alabarde, 
scese per le Joggo di Raffaello e visitò la Cappel- 
la Sistma, la Pinacoteca, la Biblioteca, la sala del- 
le carte geografiche, la sala degli arazzi e la ba- 
silica di S. Pietro, dove fu ricevuta dal Capitolo 
vaticano. 

Il colloquio. 

L'Imperatore © il Papa rimasero soli a colloquio 
segreto circa un'ora. 

Quindi venne aminesso il seguito dell'Impera- 
tore e vennero fatte le solite presentazioni. 

Dopo di che l’Imporatore prese commiato dal 
Papa, il quale, sorridente, volle, contro ogni re- 
gola di etichetta, accompagnare Guglielmo fino a 
inctà della sala del trono. L'Imperatore, collo 
stesso cerimoniale dell'Imperatrico attraversò le 
loggie, © per la scala della Segreteria di Stato 
raggiunse l’Imperatrico in £. Pietro: insieme alla 
quale risall nel cortile di S. Damaso per rimon- 
tare in carrozza. 


| 


Il Pontefice regalò all'Imperatore un magnifico 
mosaico della fabbrica del Vaticano, rappresentan- 
te la Basilica e la piazza di S. Pietro. 

L'Imperatore regalò al Papa una fotografia în 
colori, rappresentante un gruppo dell'Imperatore 
stesso, dell'Imperatrice e di tutti i Loro figli. 


"I ritorno. 

Alle 4 e 45 le Loro Maestà uscirono dal Vati- 
cano. Le loggie © le fiuestre interno ed esterno 
del Vaticano erano affoliate di persone munite di 
apposito bi; 

LA in mezzo abbiamo visto più di un deputato 
italiano. All'uscita di Guglielmo nel cortile di 
S. Damaso, gli invitati, sventolando i fazzoletti, 
gridarono : € Viva l'Imperatore ! » 

Il Papa, rientrato nei suoi appartamenti, si ac- 
costò ad una finestra della sua camera da letto, 
la terza del secondo piano, a destra di piazza $. 
Pietro, ed assistetto allo sfilare del corteo. 

Il Papa sì accostò proprio nel momento in cui 
le fanfare dei bersaglieri salutavano il pass 
delle LL. MM. Alcuni di coloro — invitati del 
Vaticano — che si trovavano nelle loggie del co- 
lotinato di S. Pietro, veduto il Papa, ‘sventolaro- 
no i fazzoletti, gridando Vea l Papa! 

Il Pontefice rimase là, dietro i vetri della fine- 
stra, Sino a che il corteggio imperiale non scom 
parve per Borgo Nuovo. 

Lungo il percorso, la folla salutava con molto 
rispetto. 

L'Imperatrice, salita in una vettura di Corte, 
si recò al Quirinale, e l'Imperatore, congedate lo 
truppe, sì trattonne alla Legazione fino alle 6,49, 
e poi rientrò al Quirinale, applaudito lungo il per- 
corso. 


Papa e Imperatore. 


L'Imperatore ha potuto constatare una se- 
conda volta, come in Roma libera si saluti- 
no, senza entusiasmo che non sarebbe del 
resto possibile per l'attitudine del Vaticano 
verso l’Italia, ma certamente con molto ri- 
spetto, i Principi che si recano onorare 
od a conferire nella libera sua residenza col 
Capo della chiesa cattolica. 

Guglielmo II ha visto come il Pontefice, 
sicuro di sè, per volere del popolo, sciolto 
dai legami inerenti al potere temporale, pos- 
sa dedicare la propria attività alle altissimo 
cure, cui lo chiama l’eccelsa sua missione. 

Quando ciò avviene colla pompa e cogli 
onori dovuti ad un Sovrano, come fu ieri, 
quando i più umili pellegrini possono, a luro 
volta, sicuri del contegno educato e cortese 
della’ popolazione romana, andare e venire 
liberamente, e il Papa, come ha dimostrato 
Leone XIII, può in mezzo al fasto della sua 
Corte pontificare in San Pietro e dove meglio 
crede, circondato dalle maggiori garanzie di 
ordine e rispetto, la deduzione a trarsi è 
molto semplice. 

Primo — In nessun paese il Pontefice po 
trebbe sentirsi così sicuro come in Roma per 
l'esercizio del suo alto ministero. 

Secondo — La via dell'isolamento, volon- 
tario, conduce a nulla, quella dell’istigazione 
è funesta, 

Molto meglio adunque ritornare, senza preoo- 
cupazione terrena, a quel carattere di san- 
tità e di pace che è coevo alla grande isti- 


tuzione. 
Alla Filarmonica Romana 


Il concerto dato ieri dalla R. Accademia Filar- 
monica Romana, in occasiona delle Nozze d'ar- 
gento delle LL. MM., è riuscito splendidemento. 

La sala Palestrina era piena di un pubblico 
sceltissimo, 

s. M. la Regina in elegantissimo abito li 
chiaro, era accompagnata dalla duchessa di Sar- 
tirana, Notate le principessae Strongoli e Strozzi, 
le signore Sgambati, Monachesi, Furino, Di Pietro 
© molte signore straniere. 

Assistevano i maestri Sgambati, Marchetti, Pal- 
chi, Baiardi e Saya. 

La principale attrattiva del concerto era l'oso- 
cuzione (prima italiana) delle Zoviae di Atene, 
del sommo Beethoven, da lui scritte su parole, 
ben poco felici, del celebrato drammaturgo Kot- 
zebuo, in occasione dell'insugurazione del teatro 
di Buda-Pest, che ebbe luogo il 9 febbraio 1812, 

Il maestro Parisotti ha tradotti i versi del Kot- 
zebue, superando felicemente le non lievi difiì- 
coltà che presontano siffatti lavori. A sostituire 
poi la parte drammatica, soppressa în questa ese- 
cuzione, egli ha premesso un breve 6 garbato 
prologo alia sua traduzione, riassumendo la favo- 
ia drammatica per intelligenza del pubblico; pro- 
logo che è stato recitato con molto sentimento e 
correttezza dalla signora Parisotti-Barbara. 

Senza fermarci ad analizzare la magistralo ope- 
ra del sommo maestro, noteremo, per la cronaca, 
che l’ouverture, la quale riassume i principali 
motivi della partizione, è passata sotto silenzio. 
Non è, infatti, un pezzo limpido e organico 
come quasi tutte le altre ouvertures Beethovenia- 
ne. Vivi applausi al bello e patetico duo fra 
contralto e basso, detto mirabilmente dalla signora 
Zaira Cortini-Falchi e dal Nicoletti. Applausi ad- 
dirittura entusiastici al coro sommamente carat- 
teristico dei Dervisci, che vien fatto ripetere: la 
originalissima frase 'che lo costituisce, attaccata 
pianissimo la prima volta, poi forte, quindi for- 
tissimo, e che termina in un mormorio, è stata 
detta inappuntabilmente. 

Segue la nota marcia alla turea, resa popolare 
dalla famosa trascrizione di Ketten. 

Indovinato il declsmato con la musica interna ; 
splendidamente grandioso il coro-marcia trionfale. 

Il bellissimo classico curo: Nostr'alme redente, 
è reso con grande finezza, 

Il Nicoletti si fa applaudire nell'aria del gran 

,cerdote e nel coro successivo, nel quale la sua 
‘oce supera le masse corali: notiamo qui 
il bravo basso ha fatto un vera four de foi 
giacchè in due soli giorni si è posto in grado di 
eseguire la sua difficile è faticosa parte, da lui 
non mai per l’innanzi canta! 

Il grande coro finalo chiude degnamente l'ope- 
ra, che è certamento una delle più bello e lim- 
pide creazioni musicali di Beethoven : siamo quin- 
di ben grati alla benemerita Filarmonica, che ci 
ha dato modo di gustarla, e, sopratutto, con una 
esecuziane così equilibrata e in ogni sua parte 
riuscitissima. E' ben difficile, infatti, ottenere da 
una massa tanto numerosa, effetti così squisita- 
mente delicati come è riuscito ad ottenere in po- 
che prove il maestro cav, Raffaele Terziani, che 
davvero ha fatto miracoli. 

Dell'orchestra è delto tutto quando si ricordi 


che i primi violini erano Pinelli, Monachesi, DE 
Sanctis © Jacobacci, 

Il magistrale concerto si è chiuso con la cane 
tata Nuptiae, che il compianto Eugenio Terziar 
scrisse per ls nozze del principe Tommaso; e q 
la signora Falchi ha fatto sfoggio della pastosag 
potente, bellissima sua voce e dell’arte sua finis« 
si 

In conclusione è stata una esecuzione riusch 
tissima, e la Rega, si è caldamento rallegrat 
dell'esito col direttore e coi singoli esecutori, au 
gurandosi che presto si rinnuovi una così genim 
lo festa dell'arto. 


Concerto a Corte. 


Il concerto, che ebbe Inogo ieri sera a Corte, in 
onore degli Augusti Ospiti delle LL. MM., riuscì, 
come era facile prevedere, splendidissimo. 

Vi assisterono gli alti dignitari dello Stato, 
valieri dell'Annunziata, le damo della Regina € 
parecchio signoro della nostra aristocrazia. 

La Società Orchestrale, diretta dal cav. Pinolli, 
esegui la sinfonia dell'Assedio di Corinto e del Na: 
ducco, una suite di Veraccini, un brano del Lulll 
e un ‘altro del Beethoven. 

La signora Alic» Barbi feso della musica clas- 
sica cd il tenore De Lucia cantò ln siciliana della 
Cavalleria Rusticana, 


Programma della giornata d'oggi. 


Ore 9 mattino. — Grande rivista d'un Corpo di 
armata ai Prati di Castello, passata da S. M. il 
Re, accompagnato dall Imperatore di Gormania € 
principi stranieri. Le truppe saranno agli ordini 
del luogotenento generale conto di San Marzano; 
comandante il Corpo d'armata di Roma. Assiste- 
ranno da apposita tribuna le LL. MM. l' Imperae 
trico di Germania, la Regina d' Italia, la Regina= 
madro di Portogallo, il ( iplomatico, ecc. 

Dopo la rivista, lo truppe sfileranno innanzi al 
Sovrani, o una parto di esso seguirà il corteo del 
Sovrani nel loro ritornb al Quirinale. 

re 5 pom, — Garden party all'Ambasciata di 
Inghilterra: più di milie invitati, Sovrani, Principi, 
alte cariche dolla Corte, colonia inglese, eco. 

Ore 8 pom. — Pranzo militare di 120 coperti 
al Quirinale. Tutto le autorità militari di terra @ 
di mare prosonti in Roma vi saranno invitati. 


T_____—_—_*: 


TI nuovo Museo nelle Tre di Diocleziano 


L 


Della festa nazionale che con sì grande solene 
nità e con tanto entusiasmo si celebra in questi 
giorni in Roma e nelle provincie, sarà consacrato 
il ricordo nella opere di beneficenza per lo quali 
in ogni parte si iststuiscono gare, e nella insu- 
gurazione del Museo nazionale romano, la cui 
pertura nella capitale del Regno era vivamente 
desiderata. 

Non è questi il tempo di ricordare lo difficoltà 
di ogni sorta che si opposero all'adempimento di 
un dovere, il quale per motivi di vario ording 
con grave pregiudizio lungamente fu negletto. 

Giova invece rallegrarsi coll'on. Martini, cul 
spetta il merito di avere compiuta l'opera fellce« 
mente iniziata dal suo predecessore, on. Boselli. 

Non vorremmo tuttavia si credesse, che questa 
nuovo Istituto possa competere per ricchezza df 
tesori archeologici e per lusso di decorazioni col 
grandi Musei, pei quali Roma ‘è giustamente 
celobrata. 

Il timore di esporre îl Governo a un' impresa, 
la quale appariva evidente che non avrebbe po- 
tuto riuscire di quella magnificenza che il nome 
stesso facova supporre, fu pure uno dei motivi af 
quali si deve se per molti anni le antichità che 
il Governo aveva recuporato in Roma e nel sus 
burbio fossero rimaste nei magazzini ammucchia« 
te e confuse. 

Ma che importa se le nuove raccolte non pose 
sono rivaleggiare coi musei vaticani © capitolini? 
Per l'incremento di questi fu necessario il lavore 
di secoli ed occorsero somme ingenti. Qui invece 
abbiamo l'azione modesta che si è svolta in pochi 
anni, © col semplice fine di compiere un dovere { 
quello cioò di mostrare al pubblico gli antichi og- 
getti che il Governo italiano dopo il 1870 avera 
salvati. 

Senza dire che questi oggetti non sono poi dî 
tanto poca importanza e così poco numerosi d& 
non richiamaro tutta quanta l'attenzione dei dot 
ti e degli artisti. 

Vi sono co lezioni lapidarie incomparabi 
ture murali che non temono confronti, rilievi i 
istucco, dei quali nessun esempio simile si trovg 
nei musei di Roma e di fuori; statue di bronze 
divenute oramai famose; statue marmoree che al 
additano quale esempio più perfetto che l'arto gree 
ca ci abbia tramandato; raccolte di monete ché 
sotto alcuni riguardi possono dirsi uniche, e vit 
dicendo. 

Anche per la scelta del luogo in eui istituire 
il museo, la questione non poteva essere risolutt 
in modo più conveniente. 

Perchè infatii dover costruire un nuovo edificio 
con tutte le esigenze del decoro architettonico, 
proponeudosi il grave compito di affrontare diffi- 
coltà enormi così di spese come di altro, quande 
con mezzi limitatissimi avrebbero potuto essere ge 
doperati i locali nelle Terme di Diocleziano, ciot 
di uno dei più grandiosi monumenti di Roma imt 
periale © nel centro della città nuova, restituend( 
anche al proprio decoro quelle maestose rovine ? 

Ma il programma di fondare il Museo nel chio= 
siro di Michelangelo e nella Certosa di Termini, 
dopo che ne furono aperte cinque sale sotto il mie 
nistero dell'on. Boselli, incontrava ostacoli gravis= 
simi. È sopratutto non si poteva disporre dei lo- 
cali, che assai esuberanti al bisogno, erano stati 
assegnati al personale addetto al culto della chiesa 
di S. M, degli Angeli, nè di quelli assegnati al 
Muni per iscopo di beneticenza, nè di alte 
ocenpati da privati. 

E per provvedere all'opera più urgente, che era 
quella di ere le pitture murali da un'ala del 
chiostro © meglio preservarle nel piano superiorey 
bastava che iossero messo a disposizione del mie 
nistero gli ambienti i quali la stessa amministra» 
zione dell'Asse ecclesiastico di Roma aveva rico« 
nosciuti non necessari pel servizio chiesa. 

Per avere questi ambienti, il ministro Martini 
lungamente si adoperò. Ed appena il 18 dello scor. 
s0 marzo furono essi lasciati liberi, l'on. ministro 
ordinò che i lavori fossero spinti con la maggiore 
alacrità possibile, e si facesse di tutto per resti- 
tuire almeno vutto il chiostro al suo prisco splen= 
dore, ed esporre al pubblico alcune almeno della 
antiche pitture murali nella inaugurazione del Mu- 
sco, che avrebbe dovuto farsi nelle prossime feste, 

I lavori, che in un mese appena sono stati ese» 
guiti per lo zelo con cui vi vi attese, hanno pro» 
dotto anche più di quanto era nel desiderio. 

Una parola di vivo encomio devo esser data an- 
che al prof, Bernabei, il quale con zelo intelli 


gento ed assiduo dette in un tempo assai ristretto 
ordinamento a questo Museo, coadiuvato dal dott. 
Valleri © dal bravo personate addetto al servizio 
dell'istituto. 


La Rivista militare ai Prati di Castello 


Un Corpo d'armata, opportunamente rinforzato 
da riparti alpini, da una divisione di cavalleria e 
da unità di altre armi e Corpi, narà passato sta- 
mani in rassegna ai Prati di Castello dalle LL. 
MM. l'Imperatore Guglielmo di Germania ed il 
Re Umberto. 

Ne avrà il comando il T. Generale Asinari di 
San Marzano. 

1 T. Generali Mocenni ed Abate comanderanno 
le due divisioni; i Maggiori G ngghi, Bruti 
ed Heusch comanderanno rispettivamente la div 
sione di cavalleria, i bersaglieri e gli alpini. 

Avranno il comando delle brignte di fanteria i 
M. Generali Gobbo (11° e 1® — Casale); Aymo- 

9» è 70 Ottolenghi ‘2° è 14° 
(20° e 67° — misto). 
avalleria saranno agli ordi 
inoni d'Intignano (Caval 
cati (Lancieri). 


APPUNTI STORICI 
Alcune sommarie notizie storiche dei Corpi, che 
parteciperanno a questa festa dell'esercito, non 
saranno oggi un fuor d'opera. 
Fanteria di linea. — Vi concorreranno 8 


reggimenti (24 battaglioni), cioè : 
1° e 12 69° e 70° (Brigata 


ni dol M. Generale 3 
leggieri) e del col. Rao 


da Napoli e Caserta, 
20° e 67° (idem) — d ia © Firenze. 
Forza approssimativa aguie, 50 uomini 
— Reggimenti, 1150 — Totale uomini 9200. 
Alcuni di questi reggimenti sono di antichis- 
sims formazione ed hanno una storia splendida. 
2° fanteria (Brigata Re) — Discende dall’anti 
co reggimento di fanteria savoiardo, detto di Chal- 
les, e fa costituito sotto il nome di reggimento 
Savoia nell'ottobre del 164. 
Duraute la dominazione francese, nel prin 
del secolo, venne fuso nel 111° di linca francese, 
Dopo la restaurazione, nel 1814, riprese l'an- 
tico nome e per l'avvenuta costituzione delle bri 
gate permanenti, decretata da Re Carlo Alberto 
nel formò il 2° reggimento della. Brigata 
Savoia, la quale, in seguito a della 
Savoia alla Francia, diventò Brigata Re, nome 


{5 contro la Francia; 
è contro la Fran" 
5 contro l'Austria ; 1742-48 contru Fran- 
cia e Spagna, e 1792-M contro la Repubblica 
frane Vel 1714 presidiò la Sicili 
Ha preso parte, in olo, a tutte le 
guerre combattute per l’indivendenza d’Italia. Ap. 
partenne al corpo di spediz n 
La bandiera è (a di una medaglia d'ar- 
gento al valore militare per la condotta del reg- 
gimento a Monzambano, Santa Giustina, Pastren- 
ge, Santa Lucia, Volta, Sc Godesco e 1 


San Martino nel 1859 ed i suoi bat- 
si all'ordine del giorno del- 
Vapoli. 
manda il colonnello Serafini. 
Casale (11° e 12° fanteria). La creazione | 
al IS2I per la riunione dei cont 
delle soppresse brigate Monferrato, Saluzzo 
sandria e Genova 
I due reggimenti, nei quali la Brigata fu di- | 
visa con l'ordinamento del 1S81, presero parte a 
tutte le campagne aal 1848 in poi, comp: 
di Crimea, distiuguendosi specinlme 
tino (24 giugno 1559), e vi ebbero le 
giato della medaglia d 0 al v 
dio a Roma, la comanda il m 
nerale Gobbo; a enpo dei due reg:rimenti sorio due tra 
pelli dell'esercito : Bertoldo e 


ess quella | 
San Mar- 


14° reggimes Brigata Pin lo). Ha la mede- 
sima origine dei reggimenti della Brigata Casale, 
con la quale ha avuto comuni ad un dipresso le 


Come quella, partesipà alla guerra di Crimea nd 
a tutte le campagne combattute per l'indipenden- 
za d'Italia. 

Per la condott= del reggimento nella campagna 
del 1848. aila battaglia di Novara (1849) ed @ 
quella di San Martino nel 1859, ]a bandiera è fre- 
giata di due modagli ‘gento militare 
e di una menzione onorevole. 


Arti DEL Governo. 


ll Foglio d'ordini del Mi- 


R. marina. — 
nistero della R. Mariba reca 
‘nistro ‘Racchia 

« Le Loro Maest 
ebbi l'onore di pre 
della R. marina ia occ 
gento, si sono degnate 

erprete dei Loro 


questa nota del mi- 
îl Re o la Regina, alle quali 
tare gli omaggi e gli auguri 
o delle Loro nozze d'ar- 

carmi di rendermi 
0 0 del Loro vivo e 


dempio pertanto con sommo compiacimento 
incarico ricevuto dai Nostri Augusti Sovrani. » 


Grazia e giustizia. — Il Bollettino pub- | 


blica un decreto misisteriale col 
una Commissione per prop ioni di 
logge ordinato n determinare si giuridici 
del catesto, ed a migliorare il sistema di accerta 
mento della proprietà è degli altri diritti reali im- 
mobiliari 

Onorificenze. — Vi 
appello, colloc. a 
oell'ordine maurizian 

Magistrati no tramutati i giudici: 

De Marchi Marco, da Mantova a Milano — Cor- 
dera Alessandro, da Lanusoi a Mantova — Russo 
Ferdinando, da Firenze a Roma — Pellagrini Gas- 
tano; da Lucca a Fironze. 

Cherici Stefano, giù pretore a Lercara Friddi, è 
sonfermato nell'aspettativa per tre mesi. 

Moretti Emilio, avente i requisiti di legge, è 
nominato vice-pretore nel 1.0 mand. di Ganova, 

Lagorio, ii. id. nel 2.0 mand. id. 

De Ferrari Girolamo, id. id. nel 4.0 mani. id. 

Sono accettate le dimissioni prosentato da De 
Castro Francesco Paolo, pretore di Serradifalco. 

Vigo Giuseppe, sont. proc. del Ro a Brescia, 
applicato temporaneamente alla Regia rocura del 
trib, di Salò. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Torino, 23, ore 1530 — Ad ottant'anni è 
morta Carolina Malfatti, Ja colebre maestra di quasi 
tutte le più grandi attrici italiane moderne. 

Furono sue allieve la Pexzana, la Marini, la Tes: 
nero, ln Marchi, la Boccomini, ed anche la Duse. 

Gli sì faranno degui funerali. 


quale è istituita 


via 

lessandria, 23, ore 16.10 — Nel prossimo 
giugno verranno inaugurati i monumenti comme- 
morativi a Faa di Bruno e a Testore, i due prodi 
soldati caduti per l'indipendenza italiana. 

Il ministero della marina mandò con una bella 
lettera un'offerta di lire cento. 

Pinerolo, 28, ore 1840 — Si tratta per la 
sostruzione di una grandiosa funicolare fra Perre- 
ro e Pratis. 

La funicolaro sarebbe compiuta, essendo di spe- 
cialo importanza strategica dal genio militare, 


Cesena, 23, ore 12,20 — Nelle miniere aol- 
faree di Boratelle, e precisamente in uno dei tre 
cantieri di estrazione dello zolfo del Pozzo Fon- 
doui, si è sviluppato un vasto incendio. 

L'incendio durerà certo qualche giorno. 

Per spegnerlo si è chiusa ermeticamente la gal- 
leria che mette capo al cantiere. 

Nessuna disgrazia umana. 

Ferrara, 23, oro 14,10 — I funerali solenni 
del cardinale Giordani, ranno luogo gioveil. 

condo le disposizioni testamentario del com- 
pianto porporato, la salma non verrà imbalsamata, 

Sarà sepolta nella nostra Certosa. 

Martedì e mercoledì il cadavere verrà esposto 


| cipale non si as 


Le compagnie saran- 
no di due plotori e i bat- 


taglioni in colonna dop- 


pia, mono gli alpini che 
sarayno in Jinea di co- 
lonnedi compagnia collo 
compagnio a 3 plotoni, 
e lebrizate a piedi di ar- 
tiglieria che saranno in 
colonna serrata di com- 
pagnia. 

Le batterio da mon- 
tagna, in battaglia. Le 
brigato da campagna, in 
colonnadi batterie ad in- 
torvalli serrati. I reg; 
menti di cavalleria,in co- 
lonna di squadroni. 

Tcomandanti della 17® 
Divisione e Divisione 
mistaal centro della pro» 
propria linea di fanteria. 
I Comandanti di Brigata 
nella 23 linea, a destra 
doi rispettivi ro, 
Comandante le armia 
cavallo al contro della 3* 
linea, 


. 11. Fant, 19, Fant, 


A Palco Reale R e € Palchi 
per gli invitati. 


12.R Novara 
da Campagna 


ta 13. 
Bersaglieri 


69, Fant, 70 Fant. 


Milano Fogg 
Divisiono Cavalleria 


30. Art 


2. Fant, 14, Fant, 10. Fant, 67. Fant. 


Br.Genio 


Milizie 


| Via Fai Casi a 
Via Famagosta asermi 


Vittorio Emanuele II 


cea 


obvubvI mA 


Caserma Orserma 


[Regina Margherita! È |Principe di Napoti 


quodor via 


DIUDT DIA 


Caserma 
Umberto I 


Di presidio a Caserta, lo comanda il colonnello 
Fantoni. 

20? reggimento (Brigata Brescia), 
zione più recente, Fu costituito ni 
1859, dopo l'annessione della Lombardi 
di Sardeg 


di crea- 
l'agosto del 
‘al Regno 


© prese parte (I Cor- 
a di Custoza. 


ando il co- 


divisione) alla bat 
i , ne ha ile 


a Pe 
lonnelio Cappa. 
67° reggimento (Brigata Palerm: 
anche più recente. Fu costituito în 
1862, in seguito allo scioglimento dell’es 

nale. 
Nel 1956 faceva parte del II Corpo d'armata, 
* divisione, ma non ebbe la ventura di misu 
îl nen n 
a Firenz: 


Ha origine 
Torino nel 
rcito me- 


rarsi 
Di presidi 
lonnello Ci 
na (69° e 70° reggimento). Creata 
contemporaneamente alla brigata Palermo, ne di- 
vise le sorti nella campagna del 1966, duranto la 


| quale fece parte del Il Corpo d' armata, 19.a Di- 


visione. 

Di presidio a Zoma, la comanda il maggior ge- 
nerale Aymenino, che ha ai suoi ordini, coman- 
danti dei due reggimenti, i colonnelli Fanti e Bo- 
selli. 


Bersaglieri. — Questo Corpo simpatico, che 
resta monumento vivente dell'esercito alla memo- 
ria del suo illustre creatore, Alessandro Della Mar- 
mOra, s ppresentato alla rivista dai reggi- 
menti 2° e 12° — uomini 2500 circa — forza ap- 
prossimativa della compagnia 100 uomini. 


al pubblico nella sala maggiore del palazzo arci 
vescovile trasformata in cappella ardente. 
Mercoledì sera la salma verrà trasportata in 
duomo 
Milazzo, 23 — L' inauguraziono dol nuovo 
ospedule-ospizio di mendicità è riuscita splendida- 


mente. 


Venezia, 23, ore 21.20. — Periura l’impre 
sione disgustosa per il fatto ch la Giunta muni 
ociòd ieri alla dimostrazione della 
cittadinanza în onora dei Sovrani. 

Il corteo delle ussoniazioni, recatosi al Munici» 
pio, non trovò infatti che dne assessori. 

— Oggi, presenti le autorità provinciali c c 
munali, fu inaugurata, nell'isola di Burano, la 
nuova Biblioteca popolare « Regina Margherita » 
regalata dal noto letterato comm. Lov 

Gili invitati veneziani si recarono nell'isola in 

pposito vapore, Immensa folla, Accoglienza en- 
tasiastica, Parlarono il donatore Levi, il provve 
ditore a sindaco di Burano. 

Fu notata l'assenza della Giunta municipale di 
Venezia, quantunque non fosse invitata. 


Milano, 23, ore 21. — 
Monte Tabor » vi fu oggi 
elettori clericali. 

Presisdeva il duea Scott, Parlarono il figlio di 
questi, il principe di Molfetta, don Albertario ed 
altre notabilità del partito, inneggiando all’unio: 
dello forze cattoliche. 


Napoli, 23, oro 17,15. — Imbriani ha par 
lato all'Associazione universitaria sul concetto 
della « ni nalità, » La sala era affollata di stu- 
denti. 

La conferenza essendo privata non vi fu nessun 
intervento di forza ; non vi fu nessun disordine, 

Circolo filologico l' avv. Roberto Marvasi 
pariò dell'Amore fin de siéele, alla presenza di un 
pubblico numeroso ed elegante. 

La conferenza, originale per la forma © per il 
concetto, fu applauditissima, 

— Anche la signorina Teresa Viglione foce alla 
Croce Rossa, una conferenza su Torquato Tasso, 
che destò grande interesso © vivi applausi. 

— I principi di Bulgaria hanno visitato i monu- 
menti della città. 

— Furono perquisite lo case dei principali so- 
cialisti; ne vennero arrestati ventiquattro, fra cui 
certo Alfano Oroce, bergamasco, che vennero mei 
a disposizione dell'autorità giudiziaria. 


Al « Restaurant dol 
un banchetto di 320 


Cisterna di Roma, 22. — Festeggiandosi og- 
gi le Nozze d'argonto delle LL. MM venne so- 
lennemente inaugurato nell'Aula consiliare del 
Manicipio il busto del principe Amedeo. 


Cartiera incendiata. 


— Stasera, vi fu un incendio che 
distrusso completamente i grandi magazzini o gli 
ffici della Cartiera italiana, I dsnni superano un 


L'autorità e la truppa accorsoro sul luogo. 


Terremoto in Si 

Catamia, 22 — Stamane, alle ore 2, 16 mi- 
nuti e 10 seconti, vi furono ‘scosso di terremoto 
ondulatorio e sussultorio 6 Catania, Mineo, Bron- 
te. Randazzo, Linguaglossa, Messina © Giarre. Le 
scosse furono generalmente forti, destando spa: 
vento nelle popolazioni © producendo lesioni ai 
fabbricati in Linguaglossa. Alle 4.21 vi fu una 
scossa minore nelle stesso stazioni, 6 scossette in- 
torno alle ore 8 e 9. Una scossa notevole vi fua 
Catania & 1 ora 55 minuti e 40 secondi. 


Milazzo, 2: 
ne) vi furono altre scosse di terremoto, 


ne è comandante il co- | 


| menti — forza delle compagni 


ulio 


I battaglioni bersaglieri, per lungo tempo au- 
tonomi, hanno quasi tutti una storia gloriosa, che 
è vanto ed onore non soltanto del reggimento, 
cui appartengono, ma anche e principalmente del- 
l’esercito. 

Dallosta) è formato dei 

> ed il 4°, per Ia loro condotta nelle campa- 

gue 1860 61 e 1566, ebbero la menzione onoreve- 

le, con l'annotazione che, se provvisti di bandie 

ra, questa sarebbe stata decorata della medaglia 
d'argento al valore milita! 

E' di presidio a Napoli. 

Il 12° reggimento (col. Coelli), è formato con i 
battaglioni 21°, 23° e 36%, dei quali il 23°, per la 
somma bravura spiegata ‘all'attacco del Castello di 
Borgo (24 giugno 1566, ottenne la menzione ono- 
revole, con l'annotazione di cui sopra. 

E' di presidio a Roma 


a 

Alpini. — Con i bersaglieri dividono il favore 
dei paese, che giustumente ammira la robusta fi- 
bra e l'alto spirito militare di questi corpi scelti, 
cui la patria ha affidato la custodia delle sue fron 
tiere terrestri, 

Gli Alpini, concepimento indovinato e felice del 
goneralo Ricotti, creati nel 1872, non hanno an- 
cora una storia militare, ma, se l'occasione ne 
venisse, essi la seriverebbero e sarebbe senza 
dubbio una storia gloriosa per loro e gloriosa por 
l'esercito, del quale sono la sentinella avanzata. 

Essi mandano alla rivista cinque dei loro bat- 
taglioni (19 compagnie), formati in due reggi 
130 uomini; com- 


Cesare 


plessivamente: 2500 uomini — belli e forti abita- 
tori delle Alpi. 

Il 3° alpini (col. Troya) comprende i battaglio» 
ni Pinerolo, Fenestrelle ed Exilles, 

Saranno tutti presenti alla rivista. 

Il 4° reggimento (col. Balduino) com) 
taglioni Susa, Ivrea ed Aosta 

Solo i due primi intervengono alla rivista. Il 
terzo è rimasto in Aosta. 


rende i bat- 


Artiglieria. — Concorre alla rivista con: 

4 brigate da campagna (16 batterie e 96 pezzi); 
2 brigate da fortezza ($ compagnie) ; 
2 batterie da montagna (12 pezzi). 

Approssimativamente : uomini 2100; cavalli e 
muli 850, 

Genio. — Vi manda uns brigata mista di 4 
compagnie. 

at 

lavalleria. — E' costituita in una divisione di 
2 brigate (4 reggimenti — 16 squadroni), agli 
ordini del maggior generale Longhi, ispettore ge- 
nerale dell'arma, 

Iteggimento Novara (5") — Trne la sua origine 
dai Dragoni di Piemonte, costituiti nel 1898 e fu 
successivamente chiamato Caralleggieri Novara 
(1832), Lancieri Novara (1850) reggimento 
cavalleria (1871). 

Ha fatto tutte le campagne per I’ indipendenza 
italiana ed ottenne tre menzioni onorevoli per la 
aua condotta a S. Lucia (1548) a Montebello (1854) 
a Castelfidardo (1860). 

Fu anche in Oriente (185: 

di presidio a _S. Maria di Capua ; lo coman- 
da il col, Bott 


Reggimento Milano (7°) — Creato nel 185 
chismato dapprima Lencieri di Milano. 

Fece le campagne del 1869-61, 156 © 1970, di. 
stinguendosi specialmente nella prim 
le ebbe una menzione onoreyole. 

Di stanza a Nola, lo comanda il col. 
minetti. 

Reggimento Foggia (11°). Data dal 1883 e gi 
chiamò fino al 1876 « Lancieri di Foggia. » 

Ha fatto la campagna del 185% ed fia combat 
tuto a Custoza. 

Di presidio a Roma, è agli ordini del colonnello 
Jaractewski, 

Reggimento Monferrato (18° nde diretta. 
mente dalle Guide a cavallo, istituite nel settem 
bre del 1 

Nel 1850 prese il nome di Cavalleggeri di Mon. 
ferrato, che conservò fino ai 1871. 

Fece, dopo il 1848, tutte le c. 

ipendenza nazionale e fu in € 

Si distinse nei fatti d'armi di Nov. 
naia, di Montebello e di San Mar 
ultimi ebbe la menzi onorevole. 

E' di guarnigione a Firenze; lo comanda il coe 
lonnello De Santi 

Alla rivista militaro, finalmente, intervengong 
la Legione degli Allievi carabinieri, formata sy 
due battaglioni a 4 compagnie cadauno, ed il Cole 
legio militare (1 battaglione con 4 compagnie), 


r line 


a, della Cer. 
no € per questi 


Le truppe saranno disposto nella piazza d'armi, 
fronte alla città, la sinistra al Tevere, sopra tre 
linee. 

2° linea : Allievi carabinieri — Collegio mili= 
tare — Fanteria di lmea (8 reggimenti), T. Gy 
Mocenni ; 3 

2° linea : Alpini (2 reggimenti) — Batterie d& 
montagna — Bersaglieri (2 reggimenti) — 
glieria da fortezza — Brigata del genio, — 

Aba 

Batterio da campagna (4 brig 
Divisione di cavalleria (4 reggimenti) — M. G 
Longhi. 

Le truppe si recheranno alla piazza d'armi, ova 
dovranno arrivare per le 7 ani., su quattro co 
lonne ed, appena giunte, vi prenderanno le poti- 
zioni loro assegnate, come meglio appare dalla 
nito schiz: 

Gli ufficiali generali © superiori, non comanda: 
ti sotto le armi, saranno alsegu'to delle LL. MMy 
gli ufficiali inferiori dello armi a cavallo si schio 
reranno a sinistra del palco reale ; quelli delle are 
mi a piedi a destra. 


Lo schieramento, 
Appena, fin 
tro la via di po 
zione di 
Milizie. 
Le truppe a_ piedi sfileranno al passo; i bersa- 
glieri di corsa; la cavalleria e l'artiglieria da came 
pagna al trotto. 
A sfilainento compiuto le truppe riprenderanna 
posizione formando un quadrato aperto per rene 
dere gli onori alle LL. MM. che usciranno da 
campo. 
I riparti di truppe sotto indicati si accolonne: 
no al seguito delle LL. MM. e rientreranno 
ai loro alloggiamenti percorrendo il Corso: 


, sî ammasseranno cone 
gelîen per prendere forma= 
filamento, parallelamente al vinte delle 


11° reggimento fanteria 
70 idem 
3° reggimento alpini 
d idem 
2° reggimento bersaglieri 
120 idem 
Artiglieria da campagna 
dla montana 
» da fortezza 
Reggimento caval. Novara 
idem 
idem 
idem 


battaglioni 


batterio 
brigate 
4 squadroni 
Milano id. 
Foggia id. 
Monferrato id. 


Le restanti truppe, un'ora dopo la partenza 
delle LL. MM. muoveranno dalla Piazza d'armi 
e rientreranno direttamente ai rispettivi quartieri 
per la strada più breve. 


Mercati italiani ed esteri 
Cereali 

A Nuova York i grani rossi d'invernu quotati 
in rialzo a doli. 0,78 1A: i granturchi a 0,52 e 
le farine sostenute a dell. 2.40 al barile. 

A Chicago grani in rialzo e granturchi deboli 
a S. Francisco i grani Standard si quotarono a 
doll, 126 114 al quint. fr. bordo. 

In Germania i grani e la segale furono in rial- 
zo. A Pest i grani di mutunno si quotsrono da 
fior. 7,84 a 7,85 e a Vienna da 7,99 a 8. 

lu Francia i grani fermi nella maggior parte 
dei mercati. A Parigi i grani pronti si quotarono 
a fr. 21 e per gli ultimi 4 mesi dell’anno a fran- 
chi 22,25. 

A Livorno i grani di Maremma da lire 23 a 
23,25 al quint., l'avena da 16,50 a 17,75 ei gran- 
turchi da 14 a 19, a Bologna i grani da 22,50 a 
23 e i granturchi da 14 a 14,50; a Verona i gra- 
si da 20 a 21,50 e il riso da 27,25 a a secon- 
da del merito. 

A Genova i grani teneri esteri fuori dazio da 
14,75 a 17,25 e l'avena di Russia a 12,25 e a Na- 
poli i grani bianchi intorno a 

v Lo 

A Castellammare del Golfo i vini bianchi L. 22 
all'ettoi. — A Messina pochi aff: l Faro da 
L. 28 a 30; i Barcellona da L. 22 a 25, i Taor- 
mina e Coltabiano ds L. 20 a 

A Milazzo con vendite limitate i vini da taglio 
offerti a L. 20. — A Riposto contrattazioni al- 
quanto animate per l'Austria-Ungheria. I vini 
bianchi si vendono da L. 10 a 20 e i rossi a 13, 
e a Catania i Bosco da L. 14 a 16 e i Torreforti 
da L. 16 a 18 il tutto in campagna, 

In Avellino i depositi essendo alquanto ridotti 
i prezzi tendono a crescere, da L. 9 a 25 all'et- 
tolitro alla proprietà. — A Benevento i vini fini 
essendo esauriti, restano i deboli e î peronospe- 
rati che si vendono da L. 12 a 14.— A Napoli i 
vini bianchi dî Sicilia si vendono da L. 30 a 82, 
i Pantelleria a L. 16 e i Malvasia da L. 50 a 85. 
— In Arezzo i vini bianchi da L. 15.a 16 e i 
rossi da L, 16 a 22. 

A Livorno i Crespina e Fauglia da L. 16 a 17; 
i Pontedera da L. 15 a 17; i Lari da L. 18 a 21; 
i Portoferreio rossi a L. 23 e i bianchi aL. 20; 
gli Empoli da L. 19 a 22; i Firenze da L. %0a 
25; i Carmignano fiorentino da L. 36 a 38 e i 
Chianti vecchio da L. 40 a 45 il tutto sul posto. 

A Genova le vendite sono lente, e i prezzi de- 
boli per esuberanza di merce, I vini di Sicilia da 
L. 14 a ®; i Puglia da L. 14 8 17; i Calabria 
L 18a Mei Napoli da L. 20 a 25. 

A Torino i barbera da L. 51 a 53 e gli uvag- 
gio da L. 59 a 45, 

A Bologna i prezzi variano da L, 15 a 90 ea 
Modena i vini rossi da L. 19 a 30, il tutto a se- 
conda della qualità. 

Spiriti. 

A Milano lo spirito di granturco di gr. 95 da 
L, 282 a 833 al quint., detto di vino da L. 299 
a 336: detto li vinacce du L. 218 a 224; gii spi- 
riti ungheresi sdaziati a L. 2:9 e l’ ucquavite da 
L, 108 a {10 a seconda del grado e «della prove- 
nienza — 0 a Genova con ribasso gli spiriti di 
vino da L. 215 a 235; di vinaccie da;L, 220 a 22 
e di granturco da L. 240 a 245, “ 

Sete. 

A Milano mercato attivissimo e prezzi in ulte- 
riore rialzo di 4 a 5 lire per gli organzini, la cui 
deficienza va sempre più accentuandosi, e di 3 a 
4 lire per le greggie. Anche le trame ebbero mo- 
vimento più vivo, ma senza aumenti. Le greggie 
classiche 89 si venderono a L' 77; dette di 1°, 


— Nella scorsa notte e stama- | 2° e 3° ord. da L. 75 a 71; gli organzini di mar- 


ca 17119 a L. 39; detti classici a L, 87; detti di 


| 


1° ord. a L' 86 e le trame 1820 di primo e se- 
cond’ordine da 75 a 73. — A Torino fino a L. 85 
e 86 per organzini extra di titolo fine. 

A Lione, fra gli articoli italiani venduti, sì no- 
tano greggie 911 di second'ordine da fr. 69 a 
The organzini 18/20 di second’ordine da fr. 81 a 82. 

Olj d'oliva. 

A Genova si venderono in tutto 720 quintali di 
oli al prezzo di L. 102 a 118 per Bari; di L. 110 
a 120 per Romagna e Riviera Ponente; di L. 100 
& LI? per Taranto e di L, 79 a 86 per cime da 
macchina. — A Firenze e nelle altre piazze to- 
scano i prezzi invariati da L. 100 a 150 e a Bari 
da L. 90 a 140, 

Bostiami, 

A Bologna il bovino da macello è invariato © 
nell’ altro bestiame calma e deprezzo. I bovi da 
macello venduti da L, 112 a 125 al quintale morto: 
e i vitelli di latte da L. 80 a 85 a peso vivo. — 
A Milano i bovi grassi da L. 120 a 130 al quin- 
tale morto ; i vitelli maturi da L. 145 a 156; gli 
immaturi a peso viro da L. 50 a 60 ei maiali 
grassi a peso morto da L, 110 a 115 e i magri a 
peso vivo da L, 90 a 100. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Corignan contre Cori- 
gnan, vaudeville in tre atti dei signori Georges 
Rolle e Jean Gascogne, ha ottenuto grande suc 
cesso di ilarità al tostro Cluny a Parigi, 

— Il bellissimo dramma di Foderico Schiller: 
La congiura dei Fieschi, è andato ia scona testò 
per la prima volta, tradotto in lingua danese, al 
teatro Degmar di Copenagheti ‘8d è stato assai sp- 
plaudito, 

— All’Ayenue Theatre di!Tòndra, The Silver 
Shell, )° annunziato dramma Dichilista del signor 
Dam, ha avuto accoglienza gisài fredda. Tuttavia 
vi fu qua e là qualche applddso, dovuto alla ec- 
cellonza dell'esecuzione. 

ndo una corrispondenza da Li- 
sbona al Figaro, il maestro Keil, reduce in quella 
città dal trionfo ottenuto a Torino colla sua ope- 
ra Irene, è stato vivamento festeggiato dalla po- 
polazione. 

— Il maestro Vincent d'Indy sta ora lavorando 
intorno ad una grande opera drammatica o filoso- 
fica: Fervaal, lavoro di sintesi che si svolge nello 
Cevenne, alle epoche primitive, e dove sì trovano 
alle prese le duo religioni, il vecchio paganesimo 
celtico autoctono e la religione dei saraceni in- 
vasori. 


———————É— 


Note bibliografiche 


Carte storiche murati. — La Ditta G.B, 
Paravia dei fratelli Vigliardi ha tesi messo in von- 
dita quattro carte storiche murali del prof. Rava- 
sio per lo studio della Storia d' Ivalia, veramente 
pregevoli per la chiarezza, con cui sono in cis 
scuna rappresentate con vivi e distinti colori le 
divisioni politiche del nostro paese, nelle vs 
epoche storiche, del medio evo e dell'età moderna. 
Piso 


Visioni politiche, in ciascuna età 
carte murali, che non facendo aprire e chiudere 
atlanti storici. 

Norme per l'impianto dei paraful- 
anint, dei dottori G. Folgheraiter 0 A. Cancani, 
— Torino, E. Loescher. 

Questo lavoro è giudicato in questi termini dal 
Blaserna : « La teoria dell'elettricità, che contem- 
pla anche il modo di agire e di propagarsi di que. 


sta misteriosa forza della natura, si Agzoto mo= 
dificata © tende a modificarsi ancor: molte @ 
svariate sue applicazioni non possono non risene 
tirsene. Una dello questioni, che farono fortemente 
dibattute, riguarda la scarica elettrica nell'atmosfera 
@ la conseguonte forma da darsi ai paràfulmini. 
Gli autori hanno quindi fatto benissimo ad csami- 
naro teorio ed esperienze. per vedere, se © fino a 
qual punto la costruzione dei parafulmini debba 
essere modificata. Non è un lavoro teorico, ma um 
manuale pratico nel quale si troverà una guida sie 
cura. por tutti î vasi che possono presentarsi it 
realtà. » 

Gili autori non potevano desiderare giudizio più 
competente & più lusinghiero. 

Ci ento. — Nella mi 
riade di odi e cantiche delicate ai Sovrani, no- 
tiamo con piacere le poesie di cui ha fatto omag- 
gio alle LL. MMI, il cav. Semitecolo, un veterano 
della cetra, che da Silvio Pellico in poi, non ha 
trascurata occasione di gaudio o di delore per la 
Dinastia Sabanda, senza esprimere modestamente 
i suoi sentimenti di devoto affetto a Casi 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


L'appartamento dell'Imperatore. 


Diamo i particolari più precisi riguardanti l’ap- 
partamento che occupa al Quirinale S. M. l' Im 
peratore Guglielmo, appartamenti allestiti sotto la 
direzione del Duca Carafa di Noja e dell’ archi= 
tetto cav. Stranucci. Si compone di otto sale prin» 
cipali ed altre secondario per bagni ecc. È’ statt 
ricavato in una parte del 1° piano del palazzo detà 
della Lungamanica ed annesso a quello destinato 
all’ Imperntrice. 

Tutto il lavoro di adattamento, di decorazione 
@ di addobbo venne eseguito in nu mese. 

Lo stile prescelto per Îa decorazione si chiama; 
în arte, alla Luigi XV, che accorda con lo stile 
de’ nuovi appartamenti già esistenti nel Quirinale. 
Il quale appartamento imperiale contiene due ss 
Jottini, una sala di ricevimento, quattro gabinetti 
ed una camera da letto. È 

Le decorazioni sono. quasi tutte ad intagli in 
legno dorato nel softitto, nelle sopraporte e a ri* 
quadrature nelle stoffe delle pareti, V'è un salote 
tino, che è tutto lavoro dello scultore sig. Ferriy 
e qua e là sono stati messi de’ quadretti bellissi* 
mi del pittore Giacquinto Corrado, del secolo score 
so, quello stesso che dipinse il quadro del soffittt 
nella chiesa di S. Cecilia in Trastevere. 

Nel salone, adorno di arazzi rappresentanti la 
sioria di Don Chisciotte, eseguiti pure nel secolo 
scorso nella fabbrica di Napoli (1774); la decora* 
zione in legno è opera del signor Bongi, ll Re 
trosì v' ha dipinto quattro quadretti, in analogia 
di stile e di carattere al quadro che decora la par* 
te centrale della volta, dipinto di scuola venezi 
na, rappresentante la visita della Regina di Saba 
a Salomone. È 

Il Gozzoli ha intagliato un gabinetto, dove il 
Bruschi ha dipiuto due quadretti allegorici alla 
arti ed alle scienze, ed il signor Morini, di Firen- 
26, ha decorato un altro gabinetto. 

Nella camera da letto, divisa da alcova, l'inta 
glio è fattura del Savi ed un'allegoria nel soffitto 
dell'alcova è stata dipinta dal Cipolla. Il Pagliei, 
nel soflitto delia parte anteriore, ha dipinto de! 
putti, ed un fregio, che rialza le pareti di antico 
lavoro, è dovuto al Capranosi. 

In altro salottino, decorato a pastiglia da) Rot- 
cati, il Brugo ha dipinto delle figurine graziosis- 
sime, e così, in altro, dei puttini il Bruschi. 

Riassumendo, i lavori dell' appartamento impe 
rialo — che è illuminato a luco elettrica — fa 0" 
nore in tutto © per tutto all'arte italiana. 
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MATRIMOR 

Pietro, mura! 
Eiles Ugo, pittore, co 
Galli Lino, impiegato, 
Cecchetti Alfrodo. appa 
Di Geonaro Domeni 
Rosati Pietro, cameri 
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Doria Celestino, pos 
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1, 24 aprile 1899. — 


BOLLETTINO METEORICO 
3 aprile 1898. 


o elevata Germania, piuttosto bassa 
core; Amburgo 770; Zu- 


almente sereno ; venti deboli 


ali. Bara; 


fro. 


nti deboli specialmente settentrionali, 
© loggero temporale. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


runmedì — Galleria dall’ Accademia di R. 
n sto artistico indastriale dalle 3 
> h le 9 allo 3 ingresso Ly 1 
ili: la villa Colimentana la villa Bona: 
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anù ingresso L. Ulerio, Loggo ece. 
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STATO CIVILE 
MATRIMONI del 19 APRILE 


Pietro, muratore, con Raffaelli Giulia 


e, con Zaccaro Filome: 


LOGOGRIFO 
Macchia Mlevissima, 
Macchiato assai, 

. Infelicissim 
Non sostinm 

. Non arrossisco. 

- Faccio la musica. 
Son di pietrisco, 

| Chi omai m'invidia 
Volo senr'ali 

e assottiglio, 


anna 


Avrò d'attorui 


Spiegazione del Monorerbo di ieri: 
IN NO.CEN-TE 
TERI SIDE BERE RN 
La famiglia Nerli, grata a tutti coloro che gen- 
"i all'accompagno del com- 
affettuosi ringraziamenti 
La famiglia. 


n nes 


AnNE 


ono intery 
loro capo, porge 
nenticabili 


Corse alle Capannelle. 
rerzo giorno 
algrado la giornata splendidissima le tribune 
ono molto affoliate. 
\lla prima corsa, ad eccezione dei soliti sports- 
nen non vedo nel pesage che le principesse Bran- 
io ed Orsini, arrivate in magnifici tiri a 
«ttro, la marchesa Lavaggi, le contessine Bru- 
chi, la marchesa Theodoli, la contessa Mosca e 
me altre signore. 
contrario nel prato v'è più gente del solito. 
Al premio dei Castelli non sì presentano allo 
che Lufra del cav. Ramuccì, Andronica 
. Barzilai, Lesbia di Sir Rholand e Miss Man 
1 del sig. Quaioito. 
i, data alla pari, è generalmente fa. 


» senza incidenti e le previsioni 
liscono. Androwica infatti gr 
la corsa con moi tà © fa guadagna- 
vioro che per lei hanno sconmesso. 
a che era ceduta a 15 giunge se- 


* 
© i cavalli si preparano per la seconda 

s, giunge S. A. R. il Principe di 

a tenuta di generale. 

A pica distanza è seguito dal duca 
Torino e dal duca degli Abruzzi, in uno 
stagecoaci. Con essi sono la corltessa di 
elegantissima, ed il principe Trivulzio. 
ne intanto vengono animandosi. Noto i 
ri Pellonx e Lacava, madama Slade, le prin- 
Doria ed Odescalchi e donna Nicoletta 


CO 
i premio del Ministero di Agricoltura 
30 — per cavalli interì e cavalle puro 
i ma schbene il programma 
, non corrono che Jean Sans Peur 

fono due cavalli di ottima classe € 

le fiducia. Infatti sono ceduti um- 


NEDDOTI 


interessante. Jean Sans 
mantiene primo 
due terzi del percorso; Dardinello però, poro 
dal traguardo, lo attacca risolutimente © 
no sforzo supremo riesce a superarlo. 
ria di Dardinello, che era generalmen- 
, è accolta con applausi dalle tribune. 
“ 
premio Omnium, uva delle corse più im- 
anti della giornata, aduna soltanto quattro 
: Macareno, Caio, Vyner, Punchinette. 
i cavalli si riuniscono nella pista 
le annunzia l'arrivo di S. M. il Re, 
api, i ruin'stri e la presidenza della So- 
corse si recano ad incontrario. 
giunge insieme alla Regina Maria Pia di 
gallo în tiro a quattro con postiglioni. La 
Regina Pia veste di b'ancocon pizzi. La carrozza 
reale è seguita da un’altra carrozza nella quale si 
tovano il generale Ponzio Vaglia e una dama della 


la 


3 to in cui appunto S. M. entra nella 
tribuna reale, i cavalli partono pel premio Om 
Uttima corsa. Macareno e Caio sì di 
valorosamente il terreno, seguiti a breve distanza 
da Punchinette e Vyner. 
La vittoria è incerta, Batsford che monta Caio 
€ Wright che tiene Macareno lavorano di spron 
All'ultimo tratto però Macareno perde terreni 


Patsford ne approfitta per spingere risolutamente 


decora la pare 
uola venezi 
gina di Saba 


binetto, dove il 


era tutt’ altro che attesa. 
nfatti Macareno era alla pari Caio ven 
atore divide 26 
* 
. Tra Villafransa e Patria soltanto si disputa 
ll premio del Rudero, Villafranca e Patria s0- 
no ad i, Ira a 
La corsa non desta alcun 
primo, Villafranca secondo. 
È totalizzatore dà Li lire. 
Al = 
contrario riesce assai interessante il Milit 
ebbene di & iseriti non vi prendano. parte ché 
Nichette montata dal tenente Caprilli e Mine d'Or 
eoudotta dal capitano Brunati. 


‘a, l'intae 
ia nel soffitto 
Il Pagliei, 
ha dipinto dei 
pareti di antiro 
stiglia dai Ron teresse : Patria è 
purine graziosis- 
il Bruschi. 
krtamento impe- 
lettrica — fa 0* 
italiana. 


1 


Nichette, favori f 
Mine d'Or si dà cea TAI 
ue cavalli partono uniti al galoppo, m 
pena superato il siepono Nichetto si Giacca di dl 
tre cento metri da Mine d'Or. Questa tenta inva- 
no di superare la distanza che la separa : all’ul 
tima siepe guadagna terreno : ma oramai la vit- 

toria di Nichelte è fuori di discussione, 

Tale risultato offro scarsi guadagni. Fe] 

Al totalizzatore non si danno che 7 lire. "È 

se 3 
nd pecoci finalmente al grande steeple chase di 

‘oma, la vero attrattiva della giornata. 

Il percorso è di 4270 metri. Degli otto cavalli 
iscritti solo he Shal è ritirato. Le maggiori spe- 
ranze sono su Cafspaw, montato da Pound, dato 
1 12 cui si presenta serio competitore Golinder, 
quotato a 2 e affidato al tenente Caprilli. Ero, 
Whitelegs © Miss Whte sono date a3: Cadenab: 
dia è Ils Ladsship a 6. 

LA partenza è ottima subito dopo perb' Catspar 
e Goldfinder prendono la testa. Ero. è terzo: ma 
giunto alla siepe innanzi alle tribune quest'ulti= 
mo cade. Burns rimonta a cavallo, non così pre- 
sto però da non essere oltrepassato da Whitelegs, 

Cutspaw e Goldfinder sono sempre primi : ma al 
tendone il tenente Caprilli cato da sella, Non si 
fa alcun male e tosto rimonta a cavallo. Ma W7 
telegs ha oltrepassato anche lui. Caprilli, tuttavia 
lavorando di sproni riguadagna terreno : all'ultima 
siepe Catspiw si azzoppisce. Whitelegs quindi è 
primo, Goldfinder ottimo secondo. 

DO 
Il ritorno riesce splendidissimo. A porta San Gio- 
in piazza di Santa Maria 
\ale la solita folla enorme, 


CRonAcA DI Roma 


Temperatura di io 
— minimo: 10,1. 

Anche ieri sera. nelle piazze e per le vie 
di Roma, il solito movimento. La folla era però 
più fitta lassù, all'Esquilino, per la illuminazione 
fantastica dei monumenti compresi in quella zona. 

La quale illuminazione, come le precedenti riu- 
scì egregiamente. Anche ieri sera i concerti pei 
corsero la città, seguiti da folla straordinaria che 
acclamava ai Sovrani. 

Xi costumi del Torneo, stulisti © dipinti 
dal T. colonnello di Stato-maggiore, Vittorino 
Edel, saranno esposti oggi, nella Palazzina del 
Pincio, a cura della Societa di Previd 
ufficiali del r. esercito e della r.0 marine. 

La tassa d’ingresso (cent. 50) è devoluta a sco- 

di beneficenza 

i ele Nozze d'argento. — 

eggiare le Nozze d'argento dei Sovrani, 

ebbe luogo l'altro ieri, nell'Oratorio israelitico de- 

nominato Scuola Catalana, una speciale ufficia- 
tura religiosa 

lì tempio era riccamente 
terno che all’esterno, 

Dopo la preghiera quotidiana del mezzogiorno, 
il Rabbino, cav. Crescenzo Alatri, pronunziò uno 
splendido discorso, ispirato ad alti sensi di patriot- 
tismo: ed il prof. Angelo Fornari, Rabbino di- 
rettore dell'Oratorio, dopo aver letto una sua bella 
poesia d'occasione ebraico-italiana, celebrò la ri- 
tuale benedizione al Re, alla Regina e a tutia la 
Reale Famiglia, 

Alla solenue cerimonia assistevano i capi della 
Università israelitica, con un pubblico numero- 
sissimo, tra cui spiccavano molte e belle signore. 

Le Valdostane, — Una delle attrattive della 
dimostrazione dell'altro ieri furono le valdostane 
che, nel pitt ne del loro paese, reca» 
rono mazzetti di fiori alla Regina. 

Erano giovluette del comune di Gressoney, con- 
dotte dal barone Pecoz, del quale, come è noto, è 
ospite S. M. la Regina nella sua permanenza &- 
stiva in Val d'Aosta, 

Biglietiì pel Torneo. — Oggi dalle 10 
ant sino alle © pom, suranno messi in vendita al 
pubblico tutti i biglietti, cioè da lire 3, 5, 10, 15, 
10, 25 e 40, e dei palchi, di cui ne sono disponi» 
bili ancora una diecina, 

La vendita dei palchi e dei biglietti da lire 40, 
25 e 20 sarà fatta in via della Mercede, n. 50, 
mezzanino ; © la vendita di quelli da lire 20, 15, 
10, 5 e 3 sarà fatta presso l'Esattoria comunale 
in via del Moretto. 

Una stessa persona non potrà acquistare più di 
due biglietti di piccolo taglio, cioò da L. 8,5, 10 
eli. 

T 
vista, 
golo. Posti da L. 10 e 

I biglietti si vendono presso Ronzi e Singes, 
piazza Colonna - Sarteur e C., Corso 265-266, pa- 
laxzo Odescalchi — Agenzia giornalistica in pi 
za Venezia, fermata tramways — B. Giuliani (eafié) 
accanto al teatro Drammatico Nazionale — Gia- 
como Prato, cambiavalute, via Nazionale n. 25, 
presso il presidente del Circolo della Sscra Fami- 

Minerva n. 46 e piazza S. Carlo 29. 
ute di San Gio 
vanni de Fior — In seguito alle ri- 
sultanze delle prove di stabilità, ultimamente ese- 
guite al poute metallico sospeso sul Tevere nella 
Jocalità di San Giovanni de' Fiorentini, si è ma- 
à di stabilire del'e norme ri- 
transito pubblico. 
lutamente vietato il passag- 
gio ad una folla compatta. In caso di passaggio 
di truppa, quesia non dovrà sfilare a passo ci 
denzato, ma procedere in ordine di due persone. 

Non sarà poi permesso che il passaggio di un 
carro per volta, il cui carico non superi il peso di 
2000 chilogram 

Visita dei fien li. m 
poi saranno ispezionati dai periti municipali i fie- 
nili compresi nel raggio di tre chilometri fuori 
delle Porte. Iì 1. maggio, dalle 7 ant. alle 6 pom., 
saranno iomati i fienili fuori di Porta del Po- 
polo e di Porta Salaria; il 2, quelli di Porta Pia, 
SI o e Mag; il 3, Cavalleggieri e An- 
E 3, Portese e S, Pancrazio; ed il 6, San 
P Giovanui, 

Festa — Ricorrendo, a 
Grottaferrata, ln festività del compatrono, 
tro Martire, avranno luogo, nei giorni ? 
del corrente, dei; divertimenti popolari, e cioè: 
sica, corse, gare velocipedistiche, estrazione di tom- 
bola, fuochi art ficia 

Accademia Tiberina. — Oggi, alle 5 p., 
tornata ordinaria ‘nelle sale del Palazzo Altemps, 
in cui monsignor Antonio Giordano parlerà intor- 
no a Tommaso Dè A 

Concorso ginnastico regionale. — 
Sono pervenuti in premio al Comitato vari altri 
doni, fra eui quelli del mimistro dell'interno (Vet- 

della guerra (una 


addobbato si all’in- 


une riserv 


igliore posizione s 


e per assistere alla ri- 
Ila facciata del rettan- 


gorose pi 
È' stato quindi as 


nolo, S. 


Con 
marcia di resistenza che avrà luogo giovedì 27. 
Finora furono ammessi 240 concorrenti. 

È' giunta la Società ginnastica « Pro Patria » 
di Bafi. Veste un abito elegantissimo ed è gui- 
datu dal prof. Giuseppe Pezzarossa. E' pure arri- 
vata la squadra di Perugia, : 

1 concorrenti delle Società dovranno trovarsi 
nei locali del concorso alle 6 112 ant. di domani, 
55. 1 coneorrenti alle gare atletiche dovranno pure 
irovarsi nello stesso locale e nello stesso giorno, 
Alle $ ant. Teri, ebbe luogo un esercitazione di 
prova della marcia che gli allievi delle Società e 
Helle scuole secondarie eseguiranno mercoledì 26 
Alle 6 pom., partendo dal Macao per recarsi al 
Quirinsie edaglia commemorativa del 
torneo, di una composizione speciale che la fa 
doliare coniata, mentre invece è fusa, è dello 
Sfil del principio del 1400, porta da un lato la 
figura oquestre di Umberto di Biancamano, nel 
ne rme del 1000 e dall'altro contiene in forma di 
cheramena una fascia frastagliara con la leggenda: 
Hieordo del Torneo dato în Roma per le Noz: 
È argento delle LL. MM. Umberto è Margherita 


di Savaja. 


qui bellissima medaglia, del diametro di 


0A a opera degli arusti romani Arnaldo ed 
Dio Dorf, figli del compianto proî. cav. Lu- 
Jo Bize eseguita con mirabile intendimento 
ciano, tonservando tutto il carattere di una ri- 


; tta del 400. al) 
ve nei principali negozi di 


LI 


Roma, al mitissimo prezzo di una lira, e sarà un 
pregevole e gradito ricordo del grande Torneo in 
onore degli amati Sovrani. 

Alla Sacra famiglia. — La festa alli 
stituto della Sacra famiglia pei fanciulli abbando 
nati è riuscita assai bene. Vi assistevano, oltrele 
patronesse, parecchie signore, il prefetto di Roma 
senatore Calenda e molti invitati. 

Ii cav. Bonaccorsi, la cui signora faceva gen- 
tilmente gli onori di casa, disse poche e commo- 
venti parole a pro dell'opera umanitaria che egli 
edi suoi egregi colleghi del Consiglio proseguo- 
no col massimo intereaso in vantaggio dei poveri 
ragazzi abbandonati, dichiarando che l'avvenire 
dell'Istituto era affidato alla filantropia delle si- 
gnore patronesse e di quante anime buone e ca- 
ritatevoli contribuiscono ad aiutarlo, 

Donna Flaminia Marignoli, la marchesa di Ca- 
steldelino e la signora Desideri-Martinori distri» 
buirono i premi ai ragazzi, mentre il concertino 
dell'istituto suonava assai bene alcuni pezzi. 

Dall'esposizione dei lavori si è tratta la convin- 
zione che i risultati sono quali si possono deside- 
rase per ragazzi che hanno bisogno di poter al 
più presto essere in condizione di guadagnarsi 
onestamente la vita per lasciar posto ad altri 
poveretti, degni della pubblica assistenza. 

Nuovi — Il cav. 
raggi venno nominato sindaco di Scrofano, e Ca- 
mafla Ermenegildo sindaco di Filettino. 

Una spiegazione. — A togliere ognidub- 
Dio che l'ineendio in casa sua possa esser stato 
causato dai bambini suoi, l'avv. Camillo Lanza ci 
scrive che bambini sono continuamente vi- 
gilati dalle donne di casa, ed anche nel pomerig- 
gio în cui avvenne l'incendio erano cust 
sorelle maggiori e dalle persone di servizio. 

« L'incendio, ci serive l’egregio avvocato, si 
sviluppò in pochi momenti ed in proporzioni spa- 
ventevoli, ed a me non è riuscito, né encora rie- 
8ce di spiegare come mai possa essersi prodotto. 

Pel Comitato. — L'Istituto privato fem- 
minile Faustina Audi®redi c'invia L. 9,75, oblazioni 
delle alunno per l'Ospizio degli orfani degli operai. 
Sono ‘a disposizione del Comitato, presso il quale 
vanno inviate le offerte. 

Per l'istituto degli orfani — Continun. 
zione delle offerte per la fondazione di un Istituto 
per gli orfani degli operai colpiti da infortunio sul 
lavoro: 

Lista precedente L. 

sili d'Infa 


CIA 
zia Umberto I di Roma L, 30,80 — 
lusorio Militare di Savona 41,90 — 39 egg. 
fonteria in Milano 22380 — Intendenza di finai 
za di Livorao 18 — Filippo Virili ed altri oporai 
0,55 — Muniepio di Roma, Uficio V, 81 — Di 
zione artiglioria di Brescia 118,15 — L. ( 
militare di Vicenza 376.10 — Insegnanti S: 
Vittorino da Feltro 10 — Unione militare di T. 
rino 25 — Municipio di Roma, Ufficio VIII, 90,80 
— Comando Brigata Reggio a Vorona 518, 
comm. Fedele Salvatori 50 — Scuola tecnica P. Go- 
rini di Lodi 26,10 — 17 rogy. fanteria a Como 15 
— Direzione territoriale XIL Corpo d'armata a Pa- 
lermo 8 + 57 regg. fanteria a Palermo 16 
compagnia operai d’artiglioria a Terni 12 — Co- 
muno di Corneto 200 — Ufficio sogreteria del Se- 
nato 6. A 
Municipio di Piperno 100 — I 100 
— Società Agricoltori di Collepino, Perugi 
Municipio di Labico 50 — Agenzia coltivazione 
ari 40.85 — Municipio di Formol- 
20 — Comm. militare, 12° Corpo di 
armata, Palermo, 44,60 — Maffei Carlo 2 — In- 
tendenza di finanza in Catanzaro 316,05 — 1° reg 
gimento genio, Mossina, 34,20 — Comando 9.a 
brigata cavalleria, Napoli, 278 — Id. id. 35 — 
Comando 2° regg. alpini, Brà, 155.60 — Divisione 
militare Firenze 99 — Scuola femminilo D. Fon- 
tsna, Roma, 37,65 — S7° regg. fanteria, 
84,75 — 49° regg. fanteria, Mossina, 17, 
id. 124 — Enrico l'urchi 20 — Municipi 
sauco, Udine, 19,15 — Id. di Cantalupo, Camp 
basso, 49,95 ntarelli Oreste 20 — Au 
Barletti, Borgo S. Lorenzo, Firenze, 10,05 
8° regg. bersaglieri, Palermo, 106 — Comando 
91° regg. fanteria 152,50 — Id. 6 fanteria 161,65 
— Cittadini di Civitavocchia 61,10 — Comando 
27° regg. fanteria, Bologna, 165,65 — Serafini 
Achille © operai 7. 


. Prattodi 


S 


Tale L. SA,SDI 29. 

Donno feritrici. — In via dei Chiavari 
— per motivi inutili a dirsi — certa Alessio To- 
resa feriva di coltello un tal Giuseppe Cristone, 
Accorse lo guardie, l’Alessio fu arrestata, Il Cri- 
stoné ne avrà per tn paio di settimsno, a sbrigarsi. 

L'arresto del feritore, — Acconuammo 
già al ferimento grave avvenuto in persona di 
sorto Costantino Mucci. Ieri, in seguito ad attive 
indagini della polizia, venne arrestato il feritore. 

etti Angonio, d'anni 48, bracciante. 

Borsaiuoli, — Allo Capannelle, durante lo 
corse, furono arrestati certi Junuer Leono, un- 
gherese, David Antonietta, francese, e Lavero Do- 
menico, i quali, uniti in triplice alleanza, avovano 
borseggiato parecchie persone. 

Sorcio in trappola. — Quale autore di 
furto a danno del proprio padrone venne ieri ar- 
restato, e ricoverato alle Carceri Nuove, un tal Ot- 
taviani Andrea, di Montereale, 

Mentre passa l'Imperatore. — Men- 
tro la carrozza imperiale procedo lentamente, Gu- 
glielmo IL guarda commosso il popolo esultaute 
che si accalca in modo incredibile al suo pass 
gio per acclamarlo. Ognuno, dimentico di sò e de. 
gli altri, vieno sospinto como da marcia ora di qua 
ora di là. 

Passata la carrozza imperiale, rotti i cordoni, 
la folla si dirada, © le signore, uscite malconcio 
da quel pigia pigia, procodono subito ad un ras- 
setto sommario della propria toilette. Ma ci vuole 
altro: le stoffe, perduto il loro apparecchio, sono 
tutto sgualcite, scomposte, formanti millo pieghe, 
Eppure, se siete buon osservatore, avrete trovato 
chi esca incolume da quella specie di pandemonio, 
avrete trovato spesso la signora cho si allontana 
dalla folla, elegante quale era uscita di casa, co- 
me se nulla fosse stato. Quella signora indossa 
certo abiti di qualità ottima, dove certo servirsi 
da Eugenio Fiorentino, in via Nazionale 42 e 48. 
o in via del Tritone N. 18 e seguenti. È quelle 
stuîla sopraffine e di moda vengono spesso vendute. 

Un'abito di cotalet di seta, con guarnizione di 
surab caugiante, per sole L, 81, Un abito di surab 
rayè di Liono per L. 22,50 ed un abito tutta lana 
fantasia L. 8,40. 

a grande Rosticceria G. Canepa 
da via Venti Settembre 22 si trasferisce nei 
locali appositamente ridotti posti in angolo dello 
vio Venti Settembre o Pastrengo di fronte agli 
attuali. 

Ricordo delle nozze d' arg 
Il gioielliere Stefano Beretta, in via ‘del Corso, 
155 e 156, angolo via l'rattina, ha messo in ven- 
dita il distintivo per la dimostrazione alle LL. MM. 
in argento fino da L. 3 a 7. 


Preferite 


Piccola Cronaca di Roma 


sistema nervoso, parte esseuzialo del. 
l'umano organismo, che ci dà moto © sensazioni, 
pel quale si compiono tutte le funzioni, che ci 
mautione in vita e che alla sua volta ci uccide, 
se ua solo atto sospende le suo fanzioni, è for- 
mato da uns rete infinita di filetti, o bianchi CI 
grigi che, nati con cordoni piùo meno grossi dal 
cervello o dalla midolla spinale, si vanno dividen- 
do ed iutrecciando tra loro in mille guise, occu- 
pando tutti i tessuti del corpo. Questi.cordoni si 
compongono di fasci di tubetti esilissimi, conte- 
nenti una materia omogenea semiflnida, dutta pol- 
pa nervosa, e d'una membrana comune che li ri- 
copre, chianata nevrilema, © per cui scorre un 
fluido etereo che circolv ed anima tutto il corpo. 
Sì la polpa nervosa, che il nevrilema « possono 
« cassro iuvasi da principi diutosici, erpete, gotta, 
« reumatismo eco. eco, e produrre una infinità di 
< malattie © spesse voito la morto ». E' dunque 
di tutta solennità eliminare da essi tali cause mor- 
bose appena possisme avvederci della loro pro- 
senza. A questo scopo l'unico rimedio che dopo 
tanti proposti corrisponda mirabilmente è lo 
roppo depurativo premiato con le più grandi ri- 
compenso allo Esposizioni di Torino, Parigi, Bar- 
celiona, Bruxelles. Presso l'inventore Dott. Gi. Mas 
zolini. - Stabilimento Chimico Qaattro Fontane 18, 
Roma; si vendola bottiglia grande L. 8, la piceol 
4,60, — an un pacco postale entrano due bottiglie. | 


rgento. — 


© Marsala Ingham 


rachitismo. 


grandi o tre piccole. Aggiungere L. 0,70 per affran- 
catura. 

Malatite della gola, del naso e del 
orecchio. — Il doitor Egidi riceve tutti i 
giorni dalle 2 allo 4 pom, in via di Pietra n. 70p. p. 

Il dott. Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo în via Aureliana, dà consultazioni pri- 
Vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dalle $ allo 9 ant, 0 3 a 4 pom. 

. Prof, e Mad. Reynaud danno lezioni di 
inglese e di francese (sistoma Hossfell). Roma, via 
Carrozze 30, p. 3. 


. IM prof. cav. Alfredo Fortunati, ccu- 
lista, riceve tutti i giorni non festivi, dalle 12 mor. 
alle 3 pom. in via Due Macelli, 60, p. 2°. 

Orologio s, ito — Venne perduto un 
piccolo orologio d'oro con le iniziali 4. B. Gone- 
rosa ricompensa sarà data a chi lo riportasso al- 
l'Hitol Quirinale 

prof. Parisotti oculista (Via Arenula 97) 

parto il 27 corrente per andare a partociparo ai 
lavori di un congresso della spocialità che ha luogo 
in Parigi. 

Fino al suo riterno, che sarà qui stesso annun- 
ciato, le consultazioni gratuite e private sarauno 
tenute dal suo assistente. 


Occasione favorevole 


Rinvestimento eccellente. 

A cansa di divisione si vendono 3 temute li- 
mitrofe nell'Agro Romano, fuor porta S. Giovan- 
ni, dal 7° al 10° chilometro da Roma, libore da 
ogni peso @ canone; della suporficie complessiva di 
rubbia 230 (il rubbio corrisponde ad are 184,8438, 
non dissodate da 24 anni, traversato dal nuovo ci 
nale dell'Aniene ed atte por la loro posi 
qualunque miglioria ed industri 

Per trattativa rivolgersi allo Stuliv Notarile Pel- 
legrino Balsi, via Torre Argentina n, 32, ove sono 
ostensibili la pianta e tutti i documenti, 

mezzanino tutto completa. 


D'affittarsi memnino tuto completa 


composto di dodici vani, situato lungola via Venti 
Settembre n. 26. In detto fabbricato affittasi pure 
col 1° di luglio p. v. scuderia e rimessa. Prezzi 
da convenirsi 6 per schiarimenti rivolgersi al 
portiere, 


i D 29, 1° piano, grando 0 si 
Via Nazionale fetta 
posto di 15 vani, gas, bagno, campanelli elettrici, 
cucina economica, scala di servizio, Volendo, scu- 


deria @ rimossa. 


ne SIA = 
CONGREGAZIONE DI CARITÀ DI ROMA 
AVVISO. 

Allo zitelle che hanno conseguito dall’ Istituto 
dolla SS. Annunziata il sussidio dotalo e non han- 
no adempiuto all'obbligo delîa presentazione bien: 
nale dol cedolino per la conferma, come all'art. 8, 
si fa noto che è concessa un'ulteriore proroga fino 
al 30 giugno 1893, 

Esse dovranno all'uopo esibire alla Segreteria ge- 
neralo i seguenti documenti: 

1. Certificato di stato nubilo rilasciato dal Sindaco. 

2. Certificato di povortà rilasciato dalla Questura, 

Decorso inutilmente il termine suddetto, le Do- 
tato decaderanno dall'ottenuto sussidio. 

Daila Congregazione di Carita di Roma addi $ aprilo 1598. 

Perl Presidente 
A, GAZZANI 


11 Segretario Direttore degli Dflel 


_TEATRI DI ROMA 


Costrumzi. — Por stasera è aonunciata l'ul- 
tima del Falstaff e purtroppo l'ultima davvero 
doveudosi proseguire îl fortunato giro artistico, o 
quindi quei pochi, che aucora non avossero assi- 
stito a sì bello e grandioso avvonimento artistico 
si affrottino a procurarsi un posto per stasera, 

Nazianale, — Bell no ed affollato teatro 
iersera, e tacolo passò fra gli applausi del 
pubblico. Questa sera variatiasimo spettacolo © la 
nuova commedia La calzetta di Lana. 

1 prezzi sono stati mantenuti nella consueta 
mitezza. 

Vatle. — Sala gremita iorsera e feste conti- 
nuo e clamorose al Novelli ed a tutti gli altri. 

Stasera a generulo richiesta replica dol Luigi XI. 
In settimana: un Dramma Nuovo: Syloet © la 
nuova commedia in 8 atti di Hennequen: La 
Moglie del Commissario. 

Al @eirima., manco a dirlo, ieri, due solita 
pieno e stasera ultima del ballo Brahma ed al 
Politeama Reale, parimento la stessa af 
fluenze di pubblico ed imauonso successo per gli 
esercizi equestri della bimba Giganti 


SPETTACOLI D'OGG 
Costa — Fig st 
ecc 


- ore $, 
— Brahma - ore. 


Jezin. Conesrio tutte la sere. Ingresso Iibero. 
rand'Orfeo — Speltacolo vario, ore $, 


ULTIMI GIORNI 
+ Utini Bitti — 
Biglietti più fortunati 


IA venduti negli ultimi giorni furono sempre| 
|! più fortunati. 


| 11 30 Aprile corr, 


avrà luogo la Seconda Estrazione 
della Grande 


LOTTERIAITALO-AMBRICANA 


Gli ultimi biglietti Mei no, 

Lira al numero, concorrono alle successive! 

Estrazioni 31 Agosto - 31 Dicembre, ed in cia-| 
scuna di queste possono vincere più premi 


BBIAMO sempre constatato che i biglietti 


abbenchè i più for. 


OTTIMO RINVESTIMENTO 


in bellissimo edificio situato in una delle pri- 
me vie di Roma, con possibilità sempre di 
aumento di rendita, e giammai di diminu- 
zione. 
Rivolgersi al sig. avv. Luigi Odoardi, via 
Giulia n. 48, p. 2°. 
da affittarsi nel 


Nobile appartamento jt:,sfitari no 


Esquilino, angolo via Cavour. Oito camere libere, 
splendido salono, camera da bagno, terrazze, ac 
qua Marcia, gas, portiere. 


Ultime Notizie 


Nel pomeriggio di ieri S. M. la Regina Maria 
Pia ha ricevuti, in udienza privata, il ministro, 
e il console generale del Portogallo ed il signor 
Thedim, colle loro rispettive signore, 


Onorificenze del Re 


S. M. il Re ha conferito il Gran Collare del- 
l'Annunzin 

a S. A. il principe regnanta del Montenegro; 

a S.A. R. il principe Giorgio di Grecia; 

a S. A. R. il duca degli Abruzzi. 

Ha conferito il Gran Cordone Mauriziano: 

al principe Danilo del Moutenegro; 

al generalo De Parseval, aiut. generale © 
rapp. del principe reggente di Baviera; 

al duca d'Alba, rappr. dolla Regina Reggen- 
te di Spagna; 

al vico-amm. Ten Bosch, aiut. © rappr. della 
Regina Regg. dei Paesi Bas 

al generale de Carlowitz, aiut. gen. e rappr. 
del Re di Sassonia; 

al Muscir Hassan Fehmi Pascià, rappr. del 
Sultano; 

al generale Fischer, rappr. del Re dei Belgi. 


Onorificenze dell'Imperatore 

L'Imperatore Guglielmo ha conferito il Gran 
Cordone dell'Aquila Rossa al comm. Urbano Rat- 
tazzi, ministro della R. Casa, e ai cardinale Mo- 
cenni; e l'Aquila Rossa di prima classe al sig. 
De Biilow, ministro di Prussia presso la Santa 
Sede, e quella di seconda classe al senatore Ra- 
mognini, direttore generale della P. S. 


La ferrovia Firenze-Faenza. 


(S) Firenze, 2 Il treno inaugurale delli 
linea Firenze-Faenza è partito alle ore 9,50 ant. 

Vi hanno preso posto il generale Sani, sottose- 
gretario di Stato ai lavori pubblici, rappresentan- 
te il Governo, gli on. deputati Digny, Caldesi, 
Brunicardi, Torrigiani e Luciani, parecchie nota» 
bilità, molti inyitati e le autorità politiche e co- 
munal 

(S) Faenza, 23. — Ebbe luogo uno splendido 
banchetto di 320 coperti per l'inaugurazione della 
linea Firenze-Faenza. 

Siedeva al posto d'onore il generale Sani, sotto- 
segretario di Stato per il ministero dei lavori pub- 
bici, Vi assistevano i senatori Villari, Nobili, Cor- 
sini e Sensalus, i deputati Digny, Caldesi, Bruni- 
cardi, Luciani e Torrigiani, i generali Pozzolini 
e Devecchi, le autorità civili e militari delle Pro- 
vincie e dei Comuni di Firenze e di Ravenna. 

Hanno parlato, applauditi, i Sindaci di Faenza 
e di Firenze, l'on. Caldesi ed infine l'on. Sani. 

Stasera luminarie e girandola. La popolazioni 
è in festa. DI 

R. Navi Armate, 


La Vedetta è partita dn Bari il 
Lo Scilla è giunto il 28 a M 


INFORMAZIONI ESTERE 


corrente. 
ana, 


| Ogni biglietto ha diritto ai pre 
| " descritti nel programma. 


Sollecitare le richieste alla 


|. Banca Fratelli Casarto di Francesco 


(Casa fondata nol 1869) 
| cenova- Via Carlo Felice, 10. GENOVA 

Ì- presso © principali Banebieri e Cambiovatuto nel Regno] 
2 100 numeri aggiungere 
doi biglietti e del doni in 


Per le richieste inferio 
Cent. 50 per le apeso d'invi 
piego raccomandato a 

' Bollettini ufficiali delle estrazioni verranno sempre 
distribuiti gratis e spediti franchi in tutto il mondo. 


| tn fiowa, rivalersi i banco sorsi. pi 

| veni, Fimpesto alla Posta contate 
"Ulngoa, 16 feno 'aiindl 

se Prato, via 


Pi 


PRESTITO CONSOLIDATO 


. DELLA 
CITTÀ DI GENOVA 


di 14000 Obbligazioni da L. 1000 ciascuna frut- 
tanti l'interesse del 4,50 per cento netto da ogni 
imposta presente e futura, approvato dal Consiglio 
comunale con deliberazione del 5 Dicembre 1888, 
dalla Deputazione Provinciale con deliberazione 
del 28 Gennaio 1839 e dala Giunta Provinciale 
‘Amministrativa con deliberazione del 13aprile 1893. 


EMISSIONE 
il 24 e 95 Aprile corrente al prezzo di L. 965 per 
ciascuna Obbligazione ed alle condizioni indicate 
nel programma in 4* pagina. Ù 
mo, serofo 


Nei casi di linfati © 
Dite ONE SCOTT da 


EMULSI 
ottimi risultati Sa, 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
Ho esperito l'Fmulsione Scott su bambini lin- 
fatici, serofolosi e rachitici, ed i risultati furono 
superiori alla mia aspettazione. RT 
Ora la preseriro ai tubercolosi, e se mi corri 
spondesse con eguale successo, non esiterei a coi 
vincermi che la Emulsione Scott potrebbe sost 
tuire vantaggiosamente nella pratica medica. l'o 
lio di fegato di merluzzo. 
GIOVANNI TADINI 
Medico Primario dell’Ospedalo 
di S. Giuliano in Novara. 


La Ditta S. di P. Coen e 


si pregia di render noto di ricevuto il più 
coinpleto assortimento delle wlltime novità in 
seterie, lanerie, pizzi ecc., acquistate dal socio sig. 
Con nel suo recente viaggio a Purigi. Lione,Lon- 


dra e Como. ; 
Specialità in tolette per le corse e per il gran 


Porneo. 


Treno speciale popolare 


Andata e Riterno ROMA - NAPOLI 


Prezzi ridottissimi; Seconda classe L #5 - Ter- 
za cl. L LO, I detti DOO gi acquistano anche 


Tritone 
'» 87 al 40 


all'Agenzia Corso Vitt. Emanuele, 43. 


Politica e Diplomazia 
(8) Messico, 23 — Il presidente Diaz è am- 
malato, ma la malattia non presenta alcun pe- 
ricolo, 


(8 Barcellona, 23 — Vennero arrestati 
parecchi anarchici, fra cui cinque stranieri. 


Venezia, 23. — L'Arciduchessa Stefania è 


partita oggi per”Pola. È 
Nel pomeriggio partirono per Budapest i mi- 


nistri bulgai 
___—_r—_r—_—_____ 


FRANCIA 


Oorriere di Parigi. 

(N) Parigi, 23, 5,40 pom. — Il ministro del 

commercio, signor Terrier, presiedendo oggi ad 

un banchetto nella città di Dreux, disse che i 

gabinetto è convinto della necessità di riforme so- 

ciali per soccorrere la miseria e per assicurare ai 
lavoratori il pane nella vecchiai 


—P___—_—_______———__@€tte@z;— 
GRAN BRETTAGNA 


() Londra, 22. — Una grande dimostra- 
zione ebbe luogo all'Albert-Hall per protestare 
contro il bill per l’Home-rule. 1200 delegati vi 
erano venuti dall'Ir Numerosi Jordi, depu- . 
tati e abitanti dell'Ulster vi presero parto. Fu 
approvata con entusiasmo e ad unanimità una 
mozione che condanna il di. 
eeeeennnn__ì|"”nx, 


Mercato di Roma. 


ISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal di 16 al di 21 aprile 1898 


ARTICOLI 


Bovi 0 vacehe naz.da atramo (£d.) 
Bovi e vacche da erba 

Vitelli da lawte © (04) 

Vite di campagna 

GEimo tonero nuoro P. Romana 1. 
Grano "id. DI 
Fiore di farina N 10 


Reano 


* 
SURLI | 11#S3&8£ 


FEES 


Idem. snoso com. NB 8. 0. 
Cruschello 
Crusca 
Avena 
Avena 
Orso da birra 
Burro dell'agro romano 
Hue di Mlkao 1. 
urro Alpino 

Uova in partita dasio eompiu.. 
Fieno affinato in campagna 
Fieno pressato a fuoco vagone 
Paglia di grano pressata a fuoco 
Paglia ia pagliare in campagna 

Visto : Il Deputato di Borsa 
RÎTORE ALIBRANDI, 

Per il Prealdento 
dotta sezione sindacale dei mediatori di marel 
GIOACCHINO BERTI. 


SITBII 


tara 


ia, xo 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile _; 


b Arrezpica Dai ‘Poroo Romaxo,, 


JESS 


Tess era l'ultima persona al mondo a cui poteva 
locadero una cosa simile. 

Né pensò punto che cosa sarebbe potuto acca- 
Here del cuore di Giovanni. 

Del resto essa non aveva nessun interesse pel 


itano Niel... certamente no. 
osì le coso procederono assai bene per tutti e0- 


Joro che erano coinvolti in quel dramma finchè 
‘un bel giorno nuvoloni aununzianti il temporale 


‘cominciarono ad addensarsi. 

Giovanni era stato come il solito in giro per la 
masseria fino all'ora di pranzo dopo il quale pre- 
#8 il fucile e disse a Jantje di sellare il suo pony 
@a caccia. Se ne stava nella veranda aspettando 
che gli portassero il cavallo avendo accanto Bes- 
sì più attraente del solito col smo vestito bianco, 
quando a un tratto seorse Frank Muller col suo 
eavallono nero che veniva al piccolo trotto pel 
Mriale dei Ficus azzurri 

— Allegra Miss Bessie! — disse — ecco qui il 
"rostro amico, 

— Che seccatura! — foco Bessia battendo il 
piedo in terra, quindi con una rapida occhiata a 
Giovanni, soggiunso — Perchè lo chiamate mio 
mmico ? 


er gli avvisi esteri rivolgersi esclusiramenie alla ditta E. E OBLIEGHT — 


M'immagino ch' egli debba considerarsi tale 
giudicandono dal numero di visite che vi fa in 
‘una settimana — risposo Giovanni con una scrol- 
latina di spalle — comunquo, di me non è amico 
certo così io me ne vado a caccia. A. rivederci e 
buon divertimento, 

— Non sieto molto gentilo — disso lei a bassa 
voce e gli voltà lo spalle. 

Un istanto dopo Giovanni era partito e Muller 
arrivato. 

— Come state Miss Bessie ? — disse quest'ulti- 
mo saltando da cavallo con la rapidità dell'uomo 
mezzo agguerrito in quell’ esercizio fino dai pri- 
mi anni della sua vita — Dov'è la giubba-rossa ? 

— Il capitano Niel è andato a caccia — disse 
lei freddamente, 

— Ah! tanto meglio per voi e per me, Miss 
Bessie, così potremo fare duo chiacchiere in anta 
pace. Dov'è la scimmia nera Jantjo? Vieni qui, 
Jantje, prendi il mio cavallo, brutto diavolo che 
sci, e tienne di conto, altrimenti ti «farò sputare il 
fegato. 

Jantjo prese il cavallo e si sforzò di fare una 
smorfia per figurare di avere apprezzato quello 
scherzo, poi condusse il cavallo dietro la casa. 

— Non credo che Jantje vi voglia bene, Mein- 
heer Muller — disse Bessie indispettita — non 
mi sorprende dal inomento che lo trattate in que- 
sto modo, Egli mi disse l' altro giorno ch'egli vi 
conosceva da vent'anni — e la fanciulla lo guar- 
dò curiosamente. 


Questa osservazione, fatta per caso, produsse un 
singolare effetto sul visitatore, che impallidi sotto 
la sua pelle dura, 

— Egli mentisce, quel canaccio nero — disse 
— ed io gli pianterò una palla nello stomaco, s6 
lo ripete ancora! Perchè dovrei sapere qualche 
cosa sul conto suo ed egli sul conto mio? Posso 
io ricordarmi di ogni miserabilo scimmione che 
incontro? — e borbottando fra i denti sfilò una 
corona di bestemmie olandesi. 

— Davvero, Meinheer? — disso Bessie, 

— Perchè mi chiamate sempro Meinheer? — dis- 
se Muller, voltandosi con un' espressione così fo- 
roce verso la fanciulla che questa balzò un passo 
indietro. — Io vi dico che non sono un Boero, 
Sono un inglese. Mia madre era inglese ; e poi 
grazie a Lord Carnarvon, siamo tutti inglesi, 
desso, 

— Non vedo perché vi dovrebbe rincrescere di 
essere creduto un Boero — rispose lei fredda- 
mento — Vi sono delle bravissimo persone fra i 
Boeri, inoltre avevate l'abitudine di fare il gran 


patriota. 
— Lo facevo el... come gli alberi pendono ver- 


so îl nord quando il vento tira da quella parte, 
ma ora gli alberi pendono verso il mezzogiorno, 
perchè il vento è cambiato. Fra poco potrà sof- 
fiare nuovamente dal nord... questa è un'altra 


questione... allora vedremo, 
Bessie non rispose, facendo una smorfletta con 


la sun bella bocca e mordicchiando adagio adagio 
una foglia di vite, 


II solo aperitivo naturale piacevole al palato è l'Acqua della Sorgente 


3 n 


a Regina delle Accue pursgative. 
30 Medaglie d'oro alle primarie Esposizioni. Preferita dai signori Medici. ss Diffusa nell'Universo, ai vende ovunque. ag Esigere esclusivi 


mente l'i 


‘qua purgativa naturale FRANCESCO GIUSEPPE. 


La Direzi 


Il grosso olandese si cavò il cappello © si acca- 
rezzò la barba con aria porplossa. 

Evidentemente meditava qualche cosa che non 
aveva coraggio di dire. 

Due volte p'antò in faccia a Bessie i suoi occhi 
freddi e due volte li riabbissò. 

La seconda volta clla s'impiurì. 

— Scusate un momento — disse — e foce per 
entrare in casa. 

— Waché cen besche (aspettate un poco) — csela- 
mò uscendo a parlare olandese nella sua agita- 
zione ed afferrandola pel suo bianco vostito. 

Essa liberò l'abito dalla sua stretta girando lo- 
sta con la sua agile persona, si voltò e, guardan- 
dolo in faccia, con un tono che non si poteva dire 
molto incoraggiante, rispose. 

— Scusate, stavata per dire qualcho cosa? 

— Sì... Ah! volevo dire... 

E feco pausa. 

Bessie con una cortese espressione di paziente 
aspettativa sul volto rimase lì ferma. 

— Volevo dire... che... in breve, io vorrei spo- 
sarvi. 

— Oh! — disse Bessie dando un balzo. 

— Ascoltate — prosegui rudemente e lo suo 
parole acquistavano forza mentre ci parlava come 
succedezanche alle persone incolte quando parla- 
no col cuoro — ascoltato! To vi amo, Bessie; io 
vi amo da tre anni. Ogni volta che vi vedo vi 
amo di più, Nun mi dito di no... voi non sapete 
quanto io vi ami. Vi sogno tutte lo notti; tal- 


volta parmi di udire în sogno il fruscio del vo. 
stro vestito e mi pare che voi veniate a me emi 
baciate; allora è come 60 fossi in paradiso, 

A questo punto Bessie fece un gesto di di. 
sgusto. 

— Adesso io vi ho offeso, ma non siate în col 
ora con me. Io sono molto ricco, Bessie. Oltre il 
mio possedimento qui ho quattro Masserie in Ly. 
denburg e 10 mila iugeri di terreno a Water. 
berg © mille capi di bestio vaccine oltre a perg. 
re, cavalli e denari allo banche. Voi farete tutta 
quello che vorrete — prosegui vedendo che l'in. 
ventario dello suo ricchezze non lo faceva ime 
pressione. Tutto quello che vorrete... una casg 
alla moda inglese con uno splendido salotto mo. 
biliato con mobili fatti venire dal Natal. SI, jo vi 
amo vi dico. Voi non dite di no, vero? — e la 
prese per una mano. 

— Vi sono molto obbligata, signor Muller — 
rispose Bessio tirando via la mano — Ma... ine 
somma non posso sposarsi. No, è inutile, nor 
posso proprio. Così vi prego, non dite altr 
ecco lo zio che viene. Dimenticate tutto, signo 
Muller. 

Il ‘suo adoratore alzò gli occhi; il vecchio Sila 
arrivava con passo abbastanza sicuro ma aveva 
l’aria un po' distratta e camminava adagio, 

— Dite sul serio ? — domandò Muller sottovoce, 

— SI, sì, certo che dico sul serio. Perchè mi 
obbligate a ripeterlo ? 

(Continua), 


- Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


RICORDI DELLE NOZZE D'ARGENTO 


Pubblicazioni d'Attualità dell'Editore E. PERINO 


Le gioie della Famiglia Reale, so 
tanza che corrono da un capo al 
quesimo anniversario degli spons: 


ja gioie della Nazione. Di qui il giubilo, 


‘altro del paese, per la ricorrenza del ventic 
di Umberto e Margherita e per la conseguente ce-) 


lebrazione solenne delle loro Nozze d'Argento. Coloro î quali non possono assistere alle) 


Csplendide feste che si 
le seguenti pubblicazioni potranno dire 
Quindici anni di Regno, Kicordi e N 
Forti. Un grosso volume di pagino 
la coportina Moma degli ultimi 
Stampato nititimento 11 carta 
Musicale per Canto è 


MUNICIPIO DI GENOVA 


Emissione di 14,000 


pel capitale di L. 14,000,000 in titoli 


al portatore di 


L. 1000 nominali cadauno, fruttanti il £ 1y2 ©}® all'anno, pagabile in rate semestrali il 1. aprile e 


1. ottobre di ogni anno, netto da qualsias 


imposta presente 


e fatura. 


Questo prestito viene contratto per il complemento delle Opere Pubbliche della Città. 


CONDIZIONI DEL PRESTITO 


Il prestito è di L. 74,000,000 diviso in 14,000 Obbligazioni di L. 1000 nominali cadauna 
al portatore, fruttanti il 4 1j2 ®® all'anno, netto da imposte di ricchezza mobile, di circolazione o da 
qualunque altra presente e futura, pagabile semestralmente in forma posticipata a partire dal 1. ottobre 1893. 

Il Municipio di Genova ha ceduto queste 14000 Obbligazioni ad un Consorzio costituitosi per la 


loro emissione, formato da: 


Socie 


Generale di Credito Mobi] 


are Ital 


Banca Generale 


Cassa Generale 


Cassa di 


Sconto Ì in Genova 


Banca di Genova 


il quale Consorzio le offre a pubb) 


ica sottoscrizione. 


iano 


CONDIZIONI DI SOTTOSCRIZIONE 


©l Consorzio sunnominato, rappresentato dalla 
Società Generale di Credito Mobi- 
Mare Italiano. acquirente dal Municipio di 
Genova delle 14,000 obbligazioni Città 
di Genova di lire 1000 nominali cadauna 
godenti l'interesse annuo netto di L. 45, lo of- 
fre in pubblica sottoscrizione alle seguenti condi- 
zioni: 

1. — La sottoscrizione sarà aper- 
ta nei giorni di: Lunedì 24 e Mar- 
tedì 25 aprile 1893: dalle ore 10 antim. 
allo 4 pom., presso tutte le Sedi e Succursali del- 
la Banea Nazionale nel Regno d'Ita- 
lia, presso le Sedi e Succursali degli Stabilimen- 
ti sopra indicati e presso il Banco Bartolomeo 
Parodi e Fratelli di Genova. 


— Il prezzo dt sottoscrizione della obbliga- 
zioni eon godimento dal 4° Aprile 
1993 viene fissato in lire 965 per ogni obbli- 
gazione. 


— All'atto della sottoscrizione saranno ver- 
Rate L. 100 per ogni obbligazione sottoscritta, a 
Nitolo di garanzia. 
‘ Isuccessivi versamenli dovranno essere effetuati : 


per L. 25 al riparto 


» 21Ba saldo il 20 settembre 1893, 


Roma le sottose: 
delia Banca Na 


la s' 


Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


4. — I sottoscrittori potranno anticipare i ver- 
samenti delle 2*, 3 e 4 rata suddette a partiro 
dal giorno del riparto e conseguente versamento 
della prima rata, come in qualunque altro giorno 
successivo, sotto deduzione di sconto in ragione 
del 3 0jp all'anno. 


5. — Nel caso di ritardato pagamento sarà li- 
quidato l'interesse del 6 Gg all’inno sulla rata 
di ritardo. Un mese dopo la scadenza dell' ultima 
rata, le obbligazioni sottoscritte, sulle quali non 
fosse stato compiuto il versamento, saranno ven- 
dute dal rappresentante il Consorzio, a mezzo di 
Agente di cambio, alla Borsa di Genova a conto 
e rischio del sottoscrittore, il quale rimarrà obbli- 
gato per qualunque differenza eventuale. 


6. — All'atto della sottoscrizione saranno con- 
segnate ricevute provvisorie del primo versamento, 
da commutarsi al riparto con altro titolo provviso- 
rio nominativo, sul quale sarà inserita la quan- 
tità delle obbligazioni assegnate, e saranno sul me- 
desimo indicati man mano tutti i versamenti ef- 
fettuati, 


©. — 1 certificati provvisori nominativi libe- 
rati di tutti i versamenti saranno cambiati colle 
obbligazioni definitive al portatore, oppure nomi- 
native a scelta del sottoscrittore a cominciare dal 
15 giugno 1898, 


ede della Banca Generale e 


i —. _ — 
AVVISI ECONOMICI 
Ripetendo 10 volt lo stesso avviso, sconto del 29 per Gp 


Pubblicazioni consecutiva - Pagamento sempre anticipato 


SIGNORA, DISTINTISSINA sscicne 
NERO D'OSSO Paseetapcpicit i sor gr 


ad un quintale. Rivolgersi portiere Corso d'Italia ST. 


Fapszal"] r' CATEGORIA [ezine 


rivere offerte al si 


PERMUTEREBBESI morti cen ie one ion 


Rivolgersi anche con Jelter 


nativo, frutteto, 
luberrima, veduta ta villeggiatura, mer- 
nora dalla città. (Condizioni pagamento vantaggiosissimne] 
Trattative Casa Commercio Vay. Via Venti Settembre, 58, 


RIVISTA IN PRATI fenimeiote iui 


fale, Via Trionfale 41. Carciofi, fave, vino di Fraseati, 6 
108 


VALIGIETTA SCOMPARSA Sch 57 
te lo carie cno erano nella borsa. Dette carte non potreb: 
bero che compromettere chi ne è in possesso mentre sono 
STINO SUL. MARE vesto cia, ca 


LIBRERIA AMMIRAGLIO SAINT- BON 


Via Depretis 63. Libreria Giovannetti, E’ cominciata la 
vendita dei libri di arto navale, matematiea, letteratura co. 
Preszi moderati. Calaloghi gratis. Esposizione importante, 


Biatco, # ramo Ti mesao Mo 
SERVIZIO DI VETTURE Sirtu Dai 


Dirigersi Via Tritone nuoro 7. mi 


UNA COMBINAZIONE | Suirinntn 


stiuarsi. ebi l'ha; la porti in via Monte Giordano N. 51 
de entstivo, Boltoga d'osteri. Lain 


8. — Fino a capienza saranno irriducibifi le 
sottoscrizioni di una obbligazione ; e le altre per 
quantità maggiore saranno eventualmente ridotte 
in proporzione del risultato della sottoscrizione, ut- 
tribuendo al sottoscrittore il numero intero di ob- 
Dligazioni più vicino a quello rappresentante il 
giusto riparto, Il riparto sarà reso di pubblica ra- 
gione non più tardi di 15 giorni dopo la chiusura 


— Il di più versato per sottoscrizioni ri- 
dotte al riparto sarà, a piacimento del sottoserit- 
tore, restituito senza interessi o computato sui ver- 
samenti successivi sotto deduzione dello sconto di 
cui all'art, 4. 


10. — I versamenti della 2.a, 3.a 6 4.a rata 
dovranno essere effettuati alla Cassa stessa dove 
avvenne la sottoscrizione, 


Le sottoscrizioni si ricévono presso tutte le Sedi 
e Suceursali della Banea Nazionale nel 
Regno d° Italia, presso tutte le sedi della 
Società Generale di Credito Mobi- 
liare Italiano e presso tutte le Sedi della 
Banca Generale © presso la Cassa Go- 
nerale, la a di Sconto, la Banca 
di Genova e i Sigg. B,meo Parodi e 
F. in Genova, 


ricevono il 24 e 25 Aprile corrente presso la Sede 


presso la sede della Società 


D’AFFIFTARSI. 


anno in Roma per le Nozze d'Argento, ehmprando e leggendo} 


vervi assistito. 
Ciolia Bortini-Aftilj. 
TI più bel Ricordo À 
‘di 22 pagino con una bellissima copîrtiia nella quale) 


ticolareggiata. 


nt. 50, Margherita 


Gran qu Ti, rappresontani 
E la S MIT 
Gugliclmo 5 5 
la 
no, Vol. di pas 
lel Principe di Napoll, 
valle suo Noaze. d'Argento. € 
ione di gran lusso L. 100 
Cont, 50| 


la Tegina d' 


orto 1 Re Bellissima poosta della. signora] 
Chi manderà all Editore E. PERINO, Ri 
lia di L. Cinque riceverà subito franche di 


ioni, Volendone qualeuna separata, spedire 
SCIVOGIIVCILISCOIS 100, 


ddr i 7 
Uabinetto Medico Magnetico 
UNICO IN ROMA — VIA RIPETTA, 41, p. 2. 

La rinomata son- 
nanbula 
ma Mingoni De Cor- 
nelio - dalle 10 ant. 
j fino alle 5 1,2 pom. — 
YZ tutti i giorni dà con- 
7 sultazioni su ogni ar- 
gomento possibile. 
Invitata si reca 


G N i I Consultani 
Roma (o fuori) mediante L. 5 e francobollo 
riceveranno (per qualsiasi malattia dello per- 
sone adulte, o dei bambini di ogni età) Nicette 
mediche, metodo curativo, ecc. 

Per altri argomenti avranno opportuno con- 
siglio. 

Per schiarimenti, scrivere al prof, De Cor- 
nelio, affrancandone la risposi 

Diplomi e medaglie ottenute ad Esposizioni 
d'Igiens, elogi di notabilità mediche, calorosi 
ringraziamenti di genitori hanno dato sì ercel- 
lente notorietà allo preparazioni della Società 
Italiana per la produzione d’ alimenti 
igienici pei Bambini (Sede di Milano) che 
è inutile far loro ulteriore reclame, 

Le madri sanno d'avere nella 


FARINA LATTEA ITALIANA 


il più perfetto surrogato, ausiliario e succeda» 
neo del latte materno, — La Farina lattea 
italiana fosfo-ferruginosa è il ricostituen- 
te più razionale e gradito pei bambini gracili 
per natura o deperiti per malattia, 
Vendita preso tutte le Varmarie è Droghare d'Italia è dellEsro 

Grossi in Roma; Marca di fabbrica 
Colonnelli e Bordoni 
- Federigo Allegrucci 
- Società Farmaceutica 
Romana - F.lli Bona- 
| colli - Frano. e Eva. 

to Garroni ecc. 

igero Ja marcs di 

fabbrica della. Società 
Italiana per non fare 
| acquisto di sedicenti 
‘arino latteo d'altre 
fabbriche, 


Teatri,Caffè-Concerti,Circoli ecc, 


Occasione Unica — 48 Poltrone numerate, 
della Fabbrica Mometa di Milano, a prezzo di 
liquidazione. Rivolgersi al sig. Vincenzo Necco, 
Via del Giardino 110, Roma, 


la rivista [d'Zelio. Cenni Sto 


[principato del Torneo. 
joma, Via del Laval i, 
posta a domicilio tutte le 
l'importo relativo all'Editore E. PERINO. 


| | 
(Partenza da Roma per le linee d 
i 


-lant.| ant.(pom.] pom] pom] po 
pali. i his 
Pia “i i [10,35] 
Forino 5 

fatitano. 
Foligno-Ansona . 
Jrirenze-Milano 


SVellotri-Terracina 


Arrrivi 


biilano-Fironse 
roli-Avezzano . | 
drrascati. . .. 
Nettuno-Anzio. 
fMarino-Albano . . 
Velletri<Porracina .] 


| 1,7 alt0,sta[15; 


Tocai 189/119) 
| sta 8,97a/11,52]5.41p(5,0 
lato 
,39p|5,50p | 


BALIA iste frschimsimo, robi, stà_16 
‘Arenula N. 41 seala A 7 


CASSA FORTE F, WERTHEIM Sven 


il fuoco 0 l'infrazione, quasi nuova, si cede ad un presso dl 
Visibile presso la calzoleria Carducci, Via della 


FRANCESI 


ll Prof. Hubert, di Parigi, 

già professore in un Collegio 
i Roma, da lezioni a prezzi discreti. Corsi ia cl a 
zioni particolari. Via di S. Vincenzo 


Y 4 Por L 10 boltoga © retropota 
D'AFFITTARE: satin pere attico 
sanguigna 
sprona Voto sb at 
inno alla detta casa. pe $ ClIadi 
È Corso Vitorio Emanuele Ne 110 “at tari 
fiere per io iratativo il detto portiere. "os 
on terrazza © bagno marmo 10 


APPARTAMENTO Senio ma 


20 piano, 4 via Gaeta, AMtansi vuoti o. MODIAtI. pressi 
taodicissimi, sù 


APPARTAMENTO, LOCALI TERRENI "= 
del Golia Romeno 10, angolo ed Corso EB 
via Nazioni Pe DOSI 
MEZZANINO: tinti cip nto A 
Sitia dol galeio Morea TOM Rireie 

in più di 25 


I° CATEGORIA [zia tz: 


di quattro 


CENTRALISSIMO “it: tr, 


zino per ufficio 0 casa di Commissione, Casa Lo Li 


BELLISSIMO APPARTAMENTO om 


5 camere da letto, due sale, bagni ecc, N. 1 Via. Piemone 
te piano 1, Tu 


DUB APPARTAMENTI. ji.cin ‘su Arcene e 
al 3. piano di 10 vani Mio ala ont ano 
Ta, dietro 30 geandi camera, scddetta: rimesso ao godi: 
16. 1 >. piano È visibile Ja doni ora, ll’ piano Mok 
allo 6 pom. ini 


NDO VENDERE 0 COMPRARE ": 


i, materassi, tappezzerie, pianoforti, casseforti ecc. 
dal perito Ciecolini piazza Aracoeli 11 troverete 
quanto possa occorrervi è preszi eccesionali 


25 parote 
‘cent 50 


SIGNORA INR psi 


versazione di perfezionamento por chi fosse già Iniziato 
idio. Miti pretese. Scrivere R. 40 fermo posta, 


INCONTRO IL PARLAMENTO fasti xeo- 


piano 2, Appartamento con tre sortito di tredici. camero, 
fagreto; comoda cucina, con acqua, gas. Lio quatrmià 
ionuo. Volendo Si possono separare quatiro stanze uso nur 
dio, diminuendo Qre mille sulle corrisposte = © tags 
da aftitaro oulla Pan 


DUE APPARTAMENTI titti‘ enia Piana 


sizione a messosiro, composi pro dea Fui te 
na con comodo di cantina cco. na 
20 8.3. Per lo chiavi rivolgonsi al'portioro,. © “or 


SI CERCA în posizione centrale una camera alquanto 

vasta con ingresso libero, oppure un loca- 

lo terreno decento per sede di una società, Inviare offerte 
‘annisanti, Roma. 


GIOVANE PIANISTA sc: ni E 


de 
bo lesioni a ragazzo © prestorebbi 
glie signo ere 


AFFITTARSI 


CAMERA Rosi iteroo drei ero Vin gi 


VIA VIMINALE vinco È 


atra, D'affitare 

enmera salotto ele 

ganto mobiliati, finestre Via Torino. L. 50, Vederli dall 
S allo 12 ant, Di 


SUBITO appartamento O CE ponti nei free 
ima cia reazia Lereraiore. Paieoti Lorna peer 


DUE CAMERE feti presso eta inte Val 
g0 con pension, Via 8. Aurea N 135 p. è preso Fina 


TRE CAMERE MOBILIATA sun. re 
To Minara 19 latino prossito Visio. dale © Siano 
di Traste toi 
CAMERA E SALOTTO sciuto, net 
tendida, ingreso libro, Via Carou si Hivlgu 


Ts 


APPARTAMENTO MOBILIATO sisstatno- 


no rès do ch 
mezzogiorno, 

guorilo, prezzo convi 
Egisto Gelosi. Telefono. 


Corrispondenze 
26 parole I. 1 - Ogni parola in più cent.9 


razio iniito tuo poro righe che impo 
Love You Setenta tao uni 
fi a e 
Faggio nel site. Manta pie panona” ezialol, ma Dr 
tato, preteriroi on tn cala mil par. tacior prodinte. 
Li'ogal modo prime d'iviatie stivale opt mie 


sta, Roma, 


Sposta. Amami quanto t'amo, 186 
| 


CHI CERCA sive Bice e Agno a get 


Btabil, dal Romano — Caria Ditta Enrico 
filone Dita purses n ipo? Marna 


A RIVST 


Dal Quiri 


Il movimento è comij 
dell'alba. Non pochi soi 
levati nel cuor della 
notte all'aperto, per 
in piazza d'acmi 0 In 

Tutta Roma, i 
a processioni int 
mattino, ai prat 
via Nazionale, 

Il bel solo degli sci 
mente velato da nul 
|wano il calore de 

de nubi, i 
Ppe sO! 


i pro: 1] rr 
Fabblico fino dal 

Ai prati di ( 
Cola di Rienzo era 
die © carabinieri 
zio centrale fra ta 


grappoli um 

quartieri, che asp 
Lo spettacolo, 

}ro, quanto quello 


tesi sulla | 
Venir 

tore A cav 

sercito italia; 

gue; l'arciduca 1 

il duca di Yo: 

principe Danilo 

principi di Casa S 

de divise militari 
A essi faceva sc 

r0s0 stato-mags 


litari alle vario 

accreditate pr 
C'erano g n 

tenegrino, gli inviat 


paese; un ci 
qualche centinai 
ed arma, che È 
dello Loto Mau 
Precedex 
corazzieri i 


Passato il 
altri corazzie 
dello dame. 


primaverili. 


dimiro, te dan 

chiudeva un altr 
Fra gli applausi i 

reva da ogni } 


na, Pincio, piaz 
Margherita © via ( 
Pittoresco, subli 
poggiante fra i vin 
nessun pennell 
Alle 9 precis 
piazza d'Arta 
Vano, annunziar 


In piu 


Il campo della 
Presso a poco 1 
colo ha sostituit 

Limitato ad e 
l'ovest della via è 
le delle Milizie, el n 
che conduce al fin 
metri quadrati. 

Il terreno ne è 

A distanza ne 
mente pittoresc 
Monte delia F. 

. Una linea q 
si MUOVE è si ag 
e ci belle 
vaga cornice, 

Le truppe, com 
tre linee, in dire 
Parallele al Viale dell 

de 
fondità poco più 

I regisiment 
colonna di battuzi 
doppia, le compagi 
file ciascuno. 

1 due regge 
compagnia ; le con 
artiglioria 

compagnie; q 

taglia ; qu 

a sortata di lx 
regg. di cavalle: 

Fori sotto 
omini ; 


Bello l'aspe 
forme di por 
armi, le buffet 


Sono le 3,30. Uno «qu 
l'arrivo al car 
m Marz. , co 
te, cui il generale Mocenni 
Dopo pocbi minuti un pr 
dal forte di Monte 
ed il Re atanno per giunge 
Infatti, dieci miuuti primi 
entrano nella piazza d'arm 
fara reale, cm succedeno q 
l'inno prussiano, suonato co) 
nove bande ed altrettante fi 
L'Imperatore Guglielmo, 
la morella, veste la divisa 


